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di Mordaunt. mi fi, 
venta di Findlay. om» 
mo! Parlo precisamente di 
to Mordaunt, che tale è 
roposito. dimenticavo dirti 
ancherà di farti piacere, 
letto che ti doveva cento 
to che il conto del medica 


- interrogò rabbiosa. 
on ho potuto farne a me. 
e lo sono lasciato 
aveva così brutta cera 
chè non chiamavo un 
ho pensato che tu avre. 
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a fatto Mordaunt ? 
chiemo un vero signo. 
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Camera in vacanze. 


Dopo nn periodo dei più laboriosi, la Ca- 
mera dei deputati ha preso ieri le vacanze, 
s°nza dubbio ben meritate così perl’Assemblea 
come per il Governo. 

Infatti queste ultime settimane sono state 
îra le più attive, per il numero dei progetti 
di le 


gge disenssi ed approvati, senza tener 
o dei bilanci l'esame dei quali, condotto 
a|ilumente innanzi, ha evitato la ripetizio- 
esercizi provvisori. 

Inoltre, la non breve e vivace disc 
ul pr tto di Statizzazione delle Assicura- 
oni-vi ha fornito argomento di inte- 
essanti osservazioni. Infatti dopo parecchio 

tempo si è veduta rianimata l’anla di Monte- 
un dibattito (appassionato e nello 
0 tempo elevato, da parte dei principali 
itori delle due opposte tendenze) che 
be onorare qualunque Parlamento. 
Questa diseussione ha dimostrato ancora una 
olta come siano infondate le critiche di co- 
» i quali giudicano l’azione parlamentare 
debole © poco feconda in cospetto dei prin- 
xali problemi che interessano la vita della 
e di quegli altri critici i quali par- 
di marasma e di confusionismo. Basta 
nf ti che siano sottoposti all'esame della 
resentanza nazionale delle questioni 


ione 


one; 


definizione può dipendere da una div 
concezione politica. economica o sociale, 
perchè immediatamente si affermino le op: 


poste tendenze e si delineino le varie correnti, 
sollevando discussioni che, da qualunque 
vunto si osservi, elevano la dignità della 
tribuna parlamentare. 

Pvidentemente, altro è il discutere, altro 

il tentare l’ostruzionismo che, in generale, 
costituisce una violazione delle norme co- 
stituzionali e parlamentari fondate sui diritti 
delle maggioranze; tanto vero che in Inghil- 
terra, madre del costituzionalismo e portata 
:d esempio delle più rette funzioni parlamen 
tari, i regolamenti consentono a una maggio- 
ranza concorde e compatta di passar sopra 
ille lungaggini più o meno ostruzionistiche 
col sistema del Fangouro il quale a un certo 
punto fa decadere ordini del giorno ed emen- 
«lamenti e lascia passare senza ulteriori in- 
dugi la volontà della Maggioranza che è o si 

ppone debba essere — sino alle nuove ele- 
zioni generali — l’espressione della volontà 
a maggioranza del Paese. 

Così la Camera dei Comuni del Regno Uni 
to ha potuto discutere ed approvare in poche 
sedute il Parliament Bill che porta così pro- 
fonde e sostanziali modificazioni alla vita 
costituzionale di quella Nazione. 

Con questa citazione fatta per semplice 
incidenza, non intendiamo esprimere un giu- 
dizio intorno ad un sistema che può adattar: 
ad un paese e non ad altri. In Inghilterra 
le maggioranze, costituite da partiti perfetta- 
mente organizzati, si assumono la completa 
responsabilità dei loro atti di fronte ai pro- 
pri elettori. 

In Italia tutto procede parlamentar- 
mente in ordine quando le minoranze, esau- 
rita senza eccessi la loro mansione di critica 
e di controllo, lasciano alle maggioranze la 
responsabilità del loro voto. © 

Ma sopratutto occorre da una parte e 

dall'altra molta calma e serenità. Della 
quale, per esempio, non dà certamente prova 
qualche giornale avversario del Governo 
gonfiando il caso dell’ on. Mileto — della cui 
elezione a Gerace Marina la Giunta prop 
l'annullamento — per diminuire il signifi- 
cato numerico ed il valore politico del voto 
di fiducia ottenuto l’altro giorno dall'ouw 
Giolitti. 
E’ semplicemente ameno gridare che si 
è messa insieme una maggioranza di 170 
voti con i voti dell’on. Mileto e di altri due 
deputati la cui elezione è invalidata dalla 
Giunta! Se, per caso, quei. tre avessero 
votato con l’Opposizione, gli organi di questa, 
inzichè sottrarli dal computo delle proprie 
orze, avrebbe piuttosto magnificato il co- 
raggio dei detti votanti’ 

Or, poichè un Governo, qualunque sia, 
non ha bisogno di mettere insieme una mag: 
gioranza con uno o tre voti di deputati 
contestati, specie se tale maggioranza rag- 
giunge la ragguardevolissima cifra di 170, 
l'on. Giolitti à certamente disposto & 
cedere i tre voti al Giornale d’Italia perchè 
li porti in aumento a quelli raccolti dalle 
varie opposizioni riunite. 


F — —- a 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno gi solo che la notte. 


IE (5) Calais, 10. La Regina Amelia del Portogallo, 
proveniente dall'Italia, è giunta alle 3.30 ed è ripartita 
per l'Inghilterra. 

fi (S) Parigi 10. Il Temps ha da Berlino: Nei 
circoli ufficiali si ritiene che i negoziati franco-te- 
dleschi saranno lunghi e difficili. e termineranno co 
un accordo generale fra la Francia e la Germania 
fra la Germania e l'Inghilterra. Nelle conversazioni 
fra la Francia e la Germania non è probabile che si 
faccia intervenire la Spagna. ciò che starebbe a 
provare che la Spagna non è chiamata ad aver parte 


nella questione dei compensi. 


Porta e Montenegro 


(S) Oettigne, 10. — Di fronte alle notizie diffuse 
all’estero circa la pretesa mobilizzazione della divi- 
sione di Podgoritza, che non è stata effettuata, da 
fonte competente si fanno le seguenti considerazioni 
circa la situazione politica. 

Il Re Nicola, nel suo paese, fa uso di tutta la sua 
autorità per indurre il suo popolo a mantenersi tran- 
quillo ad onta dello stato di eccitazione in cui l'hanno 
messo gli avvenimenti che da mesi si svolgono nelle 
vicinanze del confine montenegrino. L'autorità del 
Re e la sua ferma volontà di mantenere la pace sono 
garanzie che per gli avvenimenti di Albania, per quan- 
to dipende dal Montenegro, non sorgerà alcun peri- 
colo di guerra. 

Il Re Nicola sa altamente apprezzare la fiducia 
che le grandi Potenze dimostrano verso di lui come 
ente nei Balcani e su di lui esse, nei loro sforzi ten- 
denti al mantenimento della pace, possono incondi- 
zionatamente far conto. 

Per tale motivo il Re spera che le grandi Potenze, 
riconoscendo la sua difficile situazione di fronte al suo 
popolo eccitato, troveranno i mezzi per liberamelo 
© per facilitargli il compito che egli si è assunto nel- 
l'interesse del mantenimento della pace. 


DA Pariei 
Nosiro Foncgramma della notte 

PARIGI, 11, ore 0,30. — La situazione, in 
seguito all’eccellente piega presa dalle con- 
ferenze che si svolgono contemporaneamente 
a Parigi e a Berlino, tende sempre più a ri- 
schiararsi, malgrado il telegramma da Ber- 
lino al 7'emps (Vedi sotto Maroceo). 

Infatti tutti i giornali sì mostrano piena- 
mente rassicurati. 

Inoltre si è pubblicata stasera la segnente 
nota ufficiosa: 

« Risulta dalle impressioni raccolte che 
le trattative franco-tedesche proseguono 
in condizioni favorevoli. I timori di una 
tensione di rapporti fra le due Potenze sono 
eliminati, Se 1) Inghilterra ha dato alla 

‘ancia il suo energico concorso, la Russia 
non ha lesinato il suo appoggio ed è inter- 
venuta due volte per significare che aderiva 
completamente al punto di vista francese. » 

— Stante lo svolgersi delle conversazioni 
amichevoli e delicate tra i Gabinetti di Ber- 
lino e Parigi ed al punto soddisfacente a 
cui sono giunte, non è sembrato al Governo 
che convenisse anticipare discussioni alla 
Camera. 

Perciò il Ministro degli Esteri sig. De Selves 
chiederà oggi che la Camera rimandi ad epo- 
ca più opportuna le interpellanze presentate 
sulle questioni riguardanti il Marocco. 

— I giornali deplorano la morte dell’illustre 
Levasseur avvenuta oggi nella grave età di 
83 anni. 

— Si ha da Nancy che una bella cerimoni: 
è stata compiuta. Le colonie italiane del cir- 
condatio di Brey, sotto la presidenza del 
‘entante consolare italiano, hanno cele- 
> con grande entusiasmo il cinquante- 
nario dell’unità it. 


DA VIENNA 


Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA, 10. — Il Vicepresidente della 
Corte dei Conti, barone Hauenschild è stato 
nominato Presidente della Corte stessa in 
sostituzione del barone Gautsch, Presidente 
del Consiglio. 

Il fatto ha una certa importanza politica. 

In occasione della sua nomina a Presidente 
del Consiglio nel 1905, il barone Gautsch non 
procedette alla proposta di un successore 
per la Corte dei Conti, ma si tenne aperto 
il posto ed effettivamente nel 1906 lo rioc- 
cupò. Ora si deduce, che egli conti di rim 
nere al potere per un tempo tale, chenon con- 
sentirebbe di lasciare scoperta la Presidenza 
della Corte dei Conti. 


NEI 
PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 
{21(S) Parigi, 10. (Camera). Si termina la discussione 
del bilancio, ritornato dal Senato. apportandovi 


numerose modificazioni. L'insieme del bilancio è 
approvato con 464 voti contro 89 

Driant reclama una risposta dal Governo sulla 
questione dell'alto comando dell'esercito. 

Caillaux (pres. del Cons.) risponde dando assicu- 
razioni che l’esercito francese è pronto, în qualsiasi 
momento, all’azione. (Applausi). 

Sì respinge con 475 voti contro 96, una mozione 
di Sixte Quenin tendente a concedere un'amnistia 
ai condannati în seguito ai disordini nella Champagne 
© per reati di opinione. 

Si discute una mozione dei 
alla reintegrazione dei ferrovieri. 

Caillaux promette di agire per ottenere le reinte- 
grazioni, ma si rifiuta di prendere misure contro le 
compagnie e di associarsi ai socialisti nella dema- 
gogia e nei disordini. 

Jaurès protesta. vivamente. Ne segue un tumulto, 
con violenti incidenti. La Sinistra e l’Estrema Si- 
nistra vengono quasi alle ma 

Infine si approva con 433 voti contro 86 l'ordine 
del giorno puro e semplice. accettato dal Presidente 
del Consiglio, come ordine del giorno di fiducia. 

BULGARIA 


fi (5) Tirnovo, 10. — Assemblea Nazionale — Il de- 
putato radicale Sfzanoff a nome dell'Estrema Si. 
nistra legge una protesta în cui si dichiara che, con. 
siderato che con Ja dichiarazione dell'indipendenza 
della Bulgaria e con la proclamazione del Regno della 
Bulgaria, si è lesa la Costituzione, l'Assemblea Nazio. 
nale deve respingere le modificazioni della Costituzione 
che ne derivano a amntenere intatti i titoli di Prin- 
cipato e di Principe, 

L'oratore illustra la sua proposta e chiede infine che 
si respinga l'articolo primo. 

Il Ministro delle Finanze, T'eodoroff. ed il capo dei 
liberali, Pescioff. difendono l'articolo e rimproverano 
all’Estrema Sinistra il suo atteggiamento dichiaran- 
do, fra gli applausi dei deputati, chele Nazione bulgara 
nella grandissima maggioranza, quale è apparsa 
nolle recneti elezioni, vuole la conferma della procla- 
mazione del Regno e l'unione della attuale storia 
della Bulgaria con quella passata 

Quindi il Presidente del Coi 


socialisti tendente 


lio Guescioff com- 


voti contro 50 si approva l'articolo Primo 
per il quale nel tseto della Costituzione le parole Prin- 
cipe, principato, Principessa e principesco sono sosti- 
tuite co nle parole regno, Re, Regina e reale. 


Il veto alla Camera dei Lordi. 


La fase attuale del grande dibattito costituzionale 


mmo — sî può definire una serie 
i dei conservatori por limitare la portata 
del bill sui poteri delle due Camere, accettando in 
parte le proposte del governo. 

Come è noto, prima delle solenni feste dell’incoro- 
nazione, i Lords vollero, contro il parere del governo, 
approvare il progetto di riforma della Camera alta, 
consistente per sommi capi nel non dare a tutti i 
pari ereditari il diritto di sedere în parlamento e 
nell’ammettere entro certi limiti il principio ‘elettivo. 

Per quanto riguarda ‘il bill proposto dal Go- 
verno e già approvato dai Comuni per togliere la 
facoltà del Veto ai Lords, questi ne approvarono il 
passaggio alla seconda e alla terza lettura; riservando 
a quest’ultima fase In presentazione e la discussione 
degli emendamenti. 

Ora dopo vari emendamenti minori si è discusso 
ed approvato l'emendamento proposto da Lord 
Lansdowne, d'accordo col Leader dell'opposizione 
Mr. Balfour. ù 

Il proponente con molta temperanza di linguaggio 
cercò diffusamente di dimostrare l'intento che si 
prefiggeva l’opposîzione e la sua piena ragionevolezza. 
Egli ai dichiarò disposto ad accettare qualunque 


| modificazione alle sue proposte: che il governo volesse 
suggerire, purchè fosse salvo il principio sostanziale 
dell'emendamento. 

Stabilita una distinzione fra: In legislazione ordi- 
naria e quella riguardante la composizione dello 
stato e la costituzione della autorità legislativa, 
proponeva con l'emendamento di accettare il bill 
del governo per quanto riguardava la legislazione or- 
dinaria, rifiutando l'approvazione per le questioni 
di altissima importanza. 

Così la legislazione ordinaria sarebbe sottoposta 
alla procedura sommaria proposta dal Governo, 
mediante la quale un progetto non approvato dai 
Lords diventerebbe egualmente legge dopo la seconda. 
approvazione datane dai Camuni. Invece, i progetti 
relativi alla costituzione e la-composizione del Regni: 
sarebbero esclusi e non potrebbero divenire legga 
fino a che il popolo intero non fosse stato consulta! 
in modo speciale (referendum) .al riguardo, 

pes 


I 

Non si può negare osserva il Zimes che Lord 
Lansdowne non si sia messo sul terreno più libel 
rale, ponendo una distinzione che è ammessa n 
paesi più democratici 

Entro i confini della costituzione disponga 
maggioranza della Camera; ma la costituzione no 
sia alterata senza una solenne e deliberata determi- 
nazione del popolo espressa per mezzo di und- 
speciale moccanismo. 

A nome del governo Lerd Morley respinse l’emed- 
damento sostenendo da una parte i diritti della mag- 
gioranza parlamentare, dall'altra criticando i dettagli 
dell'emendamento proposto ‘e aggiunse che del 
resto era impossibile definire ciò. che fosse un cam- 
biamento costituzionale, perchè non vi è in Inghil- 
terra una costituzione scritta. 

Lo risposte sono giudicate deboli dal Times, che 
invece dice effience la difesa ‘del referendum fatta da 
Lord Courinay, ricordando come in Australia esso 
ripudiasse due leggi socialiste approvate dal Par 
lamento (V. Pop. Rom. dol 16 maggio). 

Lord Courtney terminò cion un severo monito 
ai suoi amici liberali, dicendo non essere saggio di 
respingere ogni salvaguardia per la fermezza © ln 
moderazione anche della legislazione ordinaria. 

Lord €urzon replicando pure al Ministro osservò 
che nelle ultime elezioni il governo poco aveva 
parlato alpopolo di Home rule e molto del soverchio 
potere dei Pari ereditarii di cui non è più questione. 
Invece la questione è proprio questa: se la discussione 
del Regno Unito può essere lasciata al solo arbitrio 
di una maggioranza di una sola Camera, nominata 
sopra una quantità di questioni diverse, molte volte 
esclusivamente locali e dipendente per la propria 
esistenza dal voto dei nazionalisti. 

L'emendamento fu approvato con 285 voti con- 
tro 46. GB 


—_ns 
Nel Marocco 


Francia e Germania. 

(S) Berlino, 10. — 1 giornali pubblicano la notizia 
della visita dell’ Ambasciatore di Francia Cambon a 
lerle» Waechter al suo domicilio privato e confer- 
mano che dal colloquio è risultato che non esiste alcuna 
causa di inquietudine e che regna tia le due parti 
il sincero desiderio di intendersi sulle eventuali 
divergenze. 

Soltanto la Morgen Post commenta brevemente 
la visita e conclude che ormai non è più possibile a 
parlare di opposizioni di principii. 

Ml Lokal Anzeiger si lagna nuovamente che la 
Francia sia stata la prima a non rispettare l'atto 
di Algeciras, abolendo nello Sciauia l'eguaglianza di 
trattamento a danno dei commercianti tedeschi e 
spagnuoli. 

Secondo informazioni particolari da Fez del 
Berliner Tageblatt, îl Sultano si sarebbe mostrato 
soddisfattissimo dell’azione tedesca e spagnuola e le 
sue dichiarazioni di simpatia per la Francia non 
sarebbero sincere. 

La Deutsche-l'ages Zeitung dice che la Germania 
non potrà ritirare il suo incrociatore da Agadir, 
fino a che lacalma non sarà ritornata e fino a che 
le truppe francesi resteranno al Marocco. 

Gli interesei tedeschi ad Agadir 

FRANCOFORTE ajm.. 10. La Gassetta 
di Francoforte dice di avere in mancanza di noti- 
zie ufficiali raccolto le seguenti informazioni su- 
gli interessi tedeschi ad Agadir. 

Vi sono ad Agadir e nella regione di Sus cinque 
ditte tedesche. Una è la nota ditta fratelli Man- 
nesmann che ha nel Marocco fino dal tempo di 
Abd EL Aziz le concessioni minerarie, per le quali 
dopo Algesiras sorsero contrasti con la Francia, 
contrasti che provocarono vive polemiche nella 
stampa ed anche vivaci interpellanze al Reich- 
stag ; concessioni che ebbero un posto preponde- 
rante nelle trattative, che condussero poi al- 
l'accordo franco-tedesco del febbraio 1909. 

Le altre quattro ditte si chiamano Marx, Mohr, 
Fuchs e Langenheim e si occupano della produ- 
zione del cotone nella regione dell’Atlas e della 
produzione del rame. Fu in seguito ad un memo- 
riale di queste quattro ditte reelamanti pei loro 
interessi e per la sicurezza del loro personale che 
il Governo s'indusse ad inviare una nave ad A- 
gadir. 

(S) Londra, 10. — Il Daily Mail riceve da Tangeri 
la notizia che un ingegnere della casa Mannesmann,. 
ha dichiarato che egli era sbarcato sei mesi fa ad 
Agadir con quaranta ingegneri portando doni in- 
viati dalla casa ai capi delle tribù indigene. Dopo due 
giorni cesì partivano da Agadir per l'interno ove sco- 
persero ricchi giacimenti di oro e.di rame e compe- 
rarono dagli indigeni il re'ativo terreno. 


DALLA SPAGNA 

(S) Madrid, 10. — Un telegramma da Tangeri 
ricevuto oggi, a Madrid. annuncia che il Sultano non 
ha fatto alcuna comunicazione al Governo spagnuo 
lo circa l'invio di un distaccamento sceriffiano di 
250 uomini agli ordinii di un caid con un istruttore 
francese, distaccamento che a quanto sembra sarebbe 
giunto a Guizeda a sei 0 sette chilometri da El Ksar 
con l'intenzione di installarsi ad El Ksar. 

1 


S) Teneriffa, 10. La cannonira tedesca Panther 
si è recata a 125 miglia a nord di eneriffa per trasmet- 
tere ordini radiotelgrafici all’inerociatore Berlin an- 
corato a Agadir. Al ritorno sì è incontrata col postale 
De Satrustegui ed ha inviato un battello a chiedere alla 
nave la posta ufficiale tedesca. Ora la Panther è an 
corata nel porto. 
___—_ _—_ 
NEL MESSICO 

New York 10 — Mandano da Caxaca nel Messico 
che ieri sera a Ocotlan sono avvenute risse per cause 
politiche. Otto persone sono rimaste uccise e quindici 
ferite. 

La folla ha assalito leCase commericali. tra lo 
quali unadi nazionalità britannica cheaveva issata 
la bandiera inglese. Questo emblema non le ha dato 


Nell’Albania 

(S) Gettigne, 10 (Ufficiale). — Ecco quali sono le 
soncessioni fatte dalla Porta ai Malissori, secondo la 
comunicazione datane dal Ministro di Turchia al 
Governo montenegrini 

1. I giovani iscritti nei ruoli ufficiali, come sog- 
getti al servizio militare, lo presteranno nel vilayet 
di Scutari, oppure a Costantinopoli; 

2. 1 batrakda verranno nominati a mudir, mem- 
bri dei Comsigli Amministrativi. 

3. Le imposte e le tasse verranno regolate se- 

condo la potenzialità economica della popolazione 
e si ritarderà la loro esazione fino a tanto che i contri- 
buenti non siano in grado di corrispondere ai loro 
obblighi; 
4. Per quanto concerne in ispecie le imposte 
sui montoni e sugli agnelli, i Malissori pagheranno 
queste imposte come gli altri abitanti dell'Albania, 
però il loro ammontare sarà regolato seconde la po 
tenzialità dei contribuenti. 

Le leggi in proposito dovranno venire modificate 
e a tale scopo sarà presentato alla Camera wppostto 
disegno di legge. 

5. Le armi che ì Malissori consegneranno ver- 
ranno conservate in uno speciale depositu. Queste 
armi, che potranno venir» riconsegnate ai loro pro- 
prietari, porteranno un segno con il nome di coloro 
che le hanno consegnate. 

Quelle persone che portano armi per ragioni della 
loro professione e posizione, riceveranno il permesso 
secondo le vigenti norme. 

6. I Malissori faranno sapere alla Sublime Porta 
i nomi di quelle località che più urgentemente avranno 
bisogno di scuole ed indicheranno quelle strade che 
sono da costruirsi nell'interesse del commersio. Ver- 
ranno stanziati crediti a tale scopo. 

7. Gli abitanti che si trovino in misere condizioni 
saranno occupati nella esecuzione di lavori pubblici. 
Le popolazioni bisognose delle regioni del Malissa 
e di Kastrati, che si erano recati nel Montenegro e 
devono rimpatriare riceveranno sussidi in cercali e 
danaro. 


8. L'applicazione di tali misure non dipenderà 
dal rimpatrio di tutti i fuggiaschi, ma verrà iniziata 
subito. 

Il Valì di Scutari ha ricevuto ordini în proposito. 

‘S) Vienna, 10. — La Neue Freie Presse annuncia 
che il capo albanese Israel Kemal deputato di Valona 
è arrivato a Vienna e si recherà poi a Roma, a Parigi 
e a Londra. 

K5 (5) Salonicco, 10. L'agitazione in quel di Ko- 
nitza e in altri villaggi dell'Albania meridionale pare 
vada scemando. Parecchi seguaci del medico Bessin 
Effendi possono perciò ritenersi falliti. 
ai 


Il lavoro della Camera 

nella Legislatura attuale 
Dall’inaugurazione della legislatura (24 marzo 
1909) la Camera ha tenuto 383 sedute pubbliche 
di cui 312 nel pomeriggio e 71 nel mattino: più 
3 Comitati segreti. Si ebbero in totale 8 sorteggi 
sugli uffici, i quali tennero in complesso 52 

adunanze. 
FUNZION 
INTERROGAZIONI - 1 
MOZIO: 


In questo ultimo periodo parlamentare 9 
maggio-9 luglio, furono presentate interrogazioni 

13 al Presidente del Consiglio; 

39 al Ministro di Agricoltura; 

61 al Ministro degli Esteri; 

18 » delle Finanze; 


ISPETTIVA. 
VTERPELLANZE 


44 Ù di Grazia e Giustizia; 
14 » della Guerra; 
122 » dell’Interno; 

47 » dell'Istruzione. 
159 » dei L.L. Pubblici 

9 » della Marina; 

20 » delle Poste; 

7 » del Tesoro. 

INTERPELLANZ 


6 al Presidente del Consiglio; 
al Ministro di Agricoltura; 

degli Esteri. 

» delle Finzne: 

» della Giustizia; 

LU dell'Interno; 


» dell'Istruzione; 
» dei L.L. Pubbli 
» della Marina; 


delle Poste: 
del Tesoro, 
MOZIONI. 

Dall'inizio della legislatura ne furono presen- 
tate 62, di cui 9 ritirate, 34 decadute, 5 rimaste al- 
l'ordine del giorno. 

In quest'ultimo periodo furono presentate 9 
mozioni: 7 sono rimaste da svolgere 1 fu ritirata 
e una respinta. 

PROGETTI DI LEGGE. 

Durante la legislatura furono presentati 766 
disegni di legge dei quali 611 furono approvati 
dalla Camera. Eccone il quadro statistico secondo i 
vari Gabinetti e divisi per Ministeri: 


Tot. Gialiltà Sonnino Luzatti. Gil 

Pres. Cons a 2 10 7 
Esteri . 16 5 8 
‘Agricoltura 1 sì = îo 
Fiannee 8 19 9 8 
30 9 5 2 

tO) 12 9 sÉ 

Intero # DD) 7 4 
Istruzione Pabb. 5016 12 9 
Lavori Pubblici 3018 3 9 
Marina 60 18 8 bi 
Poste 20 10 1 4‘ 
Tesoro U6 86022 Pal 
Totale 766 24 = 97 306 121 


L'iniziativa parlamentare non fu meno ferace: 
alimentata come nella legislatura precedente spe- 
cialmente dalle tombole e dalle proposte di modi- 
ficazioni alle circoscrizioni amministrative o giu- 
diatarie. ro sinora 214 proposte di legge — di cuì 
76 approvate dalla Camera 36 da svolgersi 10 
da ammettersi a lettura, 37 scadute: 1 non presa 
i iderazione. ciba 
i emesse. arvnnere è prgn di 
iniziativa dal Senato — di cui 2 approvati a 1 
in stato di relazione. a 
In tutto si ebbero 33 votazioni per appello 

lo. 
nomN*° DOMANDE A PROCEDERE 
Ne furono presentate 77 în mila massima 
determinate da accuse di contravvenzione 
Lapeteanich di polizia stradale (automobili) 
© alla legge della requisizione dei quadrupedì. 

Di queste 77 domande 30 furono accordate 
22 non accordate: 2 in studio d'esame (presso 
la Commissione) 20 decadute: 3 ritirate. dl 


| 


| zione: su 3 rimane a decidere; Trapani, Caltani. 


delle Petizioni: e 79 a Commissioni per l'esame 
dei disegni di legge. Di esse 55 furono esaurite con 
l'approvazione di disegni di legge, 59 per delibe- 
razione sp®eiale della Camera (delle quali la 
Camera si occupò in 6 sedute): su 36 rimane & 
riferire. 
ELEZIONI. 

Dopo elezioni generali (marzo 1909) si ebbaro 
77 elezioni fra complementari e supplettive. 

Di esse 55 furono convalidate senza contesta- 


setta, Monreale, per 1 fu proclamato il ballottag- 
gio. 

Delle contestate 7 furono convalidate: 2 annul- 
late per ineleggibilità: 5 annullate per vizi delle 
operazioni elettorali: su 3 resta a decidere (Bobbio 
Gerace Marina e Susa). 

La Giunta delle elezioni nominò 15 Comitati 
inquirenti: inviò all'autorità giudiziaria gli atti 
di 8 elezioni ed a richiesta dell'autorità stessa fu- 
rono inviati gli atti di altre due elezioni. 


La difesa delle ferrovie 


(V. Pop. Rom., 9 luglio). 


Abbiamo riprodotto dalla Relazione del 
Dir. Gen. comm. Bianchi in risposta ai di- 


| versi appunti mossi alla C'amera sull'azienda. 


ferroviaria, il passo riflettente la parte piu” 
importante e piu’ comprensibile - la finanzia- 
ria. 

Ora riproduciamo la risposta che si rife- 
risce alle critiche circa l'aumento del perso- 
nale altra questione che in fondo ha pure con- 
nessione con quella finanziaria. 


Dai vari argomenti trattati riguardo al personale 
(quantità, condizioni, stabilità, stipendi, paghe, 
competenze, diverse, turni di servizio, cointeressenza, 
disciplina, rappresentanza, pensioni, ecc.), quello sul 
quale l’Amministrazione reputa suo dovere di soffer- 
marsi, per dare chiarimenti di fatto, concerne la 
quantità degli agenti in rapporto ai bisogni; quantità 
che fu asserita eccessiva sulla base dei confronti 
rispetto ad alcune reti estere e rispetto anche alle 
precedenti amministrazioni ferroviarie private. 

I confronti che si volessero istituire con l’estero, 
per dedurne apprezzamenti circa la quantità del 
personale delle ferrovie italiane dello Stato, con- 
durrebbero a non esatte conclusioni, stante le sfa- 
vorevoli condizioni della nostra rete per le maggiori 
accidentalità e l’acclività delle linee, la malaria, la 
quantità dei passaggi a livello anche su linee di forte 
traffico, la grande estensione del servizio notturno, 
ecc. Confronti attendibili si possono fare presso di 
noi soltanto con la situazione di fatto esistente sotto 
le cessate Società esercenti ed in base all'unità 
del lavoro ferroviario che è il treno-chilometro, od 
in base all’unità di prodotto. Il ragguaglio del per- 
sonale all'unità di lunghezza dà luogo ad erronei ap- 
prezzamenti, poichè sulla quantità del personale 
ha molto maggiore influenza l'entità del traffico, 
he non l'estensione delle linee. 

Ciò premesso, si riassumono nel seguente prospetto 
le quantità complessive del personale riferite ai 
treni-chilometro ed al prodotto delle ferrovie italiane 
nel periodo dal 1898 al 1909-10, tenendo conto del 
solo presonale addetto all'esercizio, al fine diavere 
elementi omogenei fra loro paragonabili tanto per 
l’esercizio privato, quanto per quello di Stato. 


onale 
Quantità per 
Quantità Aumento milione milione 
compless.% sul di di 
Audi agenti l’anno prec. treni km. entrate 
1898 D 1.510.6 344.1 
1899 0.265 14526 327.1 
1900 3.342 + 325.1 
1901 3.04 1 381.9 
2.434 1. 319.1 
1.188 1. 306.9 
2.229 1. 297. 
3.946 1.394.4 299.3 
17.108 1.439.5 307.6 
9.295 1.433.3 306.6 
78 1.199 1.388.4 301.5 
143.636 È 1.331.1 283.9 


Dal 1898 al 1904 aumenta il personale ogni anno 
in senso assoluto, ma diminuisce di anno in anno 
la quantità per unità di lavoro (treno-chilometro) 
e per unità di entrata, salvo nel 1901, anno in cui vi 
fu il minore aumento percentuale nei treni-chilometro 
e nelle entrate, e contemporaneamete andò in vigore 
il primo R. decreto sugli orari e turni di servizio del 
personale, che procurò un aumento superiore al 
normale, per cui la quantità aumentò per unità di 
lavoro e per unità di entrata. 

Dal 1904, ultimo anno solare completo di esercizio 
sociale, al 1906-07, la quantità di personale è venuta 
aumentando sia in senso assoluto, sia in rapporto ai 
treni-chilometro ed all'entrata. Il fenomeno si 
spiega con la necessità che ebbero lo ferrovie dello 
Stato di colmare le deficienze che avevano lasciate 
le Società negli ultimi anni di esercizio e di provvedere 
affrettatamente a far fronte allo straordinario au- 
mento del traffico. Queste due circostanze obbligarono 
ad assumere d'un tratto nuovo personale in propor- 
zione molto maggiore che per il passato, e venendo 
con ciò nd essere più risentito la scarso rendimento 
di questo numeroso personale non ancora pratico, 
la quantità per unità di lavoro e di entrata doveva 
risultare necessariamente maggiore che nei periodi 
precedenti în cui il traffico era aumentato in molto 
minore misura. mn 

Dal 1906-07 al 1907-08 vi è Sa sensibile 
li personale in senso assoluto, ma si av- 
gra diminuzione in confronto dell’unità 
di lavoro (treno—chilometro) e dell'entrata. Questo 
rappresenta il periodo di sistemazione, durante il 
quale il personale precedentemente assunto acquista 
maggiore pratica e comincia a dare maggiore rendi 
mento. Ù 

Dal 1907-08 al 1909-10 il miglioramento si conso- 
lida: l'aumento asoluto del personale è insignificante 
(anzi dal 1908-09 al 1909-10 vi è una diminuzione 
di 252 agenti) e la quantità rispetto ai treni-chilometri 
ed alle entrate viene rapidamente diminuendo fino 
a ridursi sensibilmente inferiore alle cifre che si eb- 
bero nel 1904, anno che segna la minor quantità 
relativa di personale durante l'esercizio sociale. 

Dallo suesposte cifre si desume che l'attuale Am- 
ministrazione, superato il primo periodo per il quale 
l'aumento nella quantità del personale trova la 
sua giustificazione nelle deficienze lasciate dalle 
Società e nella eccezionalità delle circostanze che 
allora si verificarono, si è subito avyiata verso lo 
stato di regime nel quale la quantità del personale 


aumenta in misura inferiore all'aumento =: lavoro 

della entrata, e cioè precisamente ‘secondo il  prin- 
Cipio sostenuto dai vari oratori. alla Licceg da 
Deputati, che dell'argomento sî occuparono. ; 
castone della recente discussione del disegno di leggi 


sull'ordinamento ferroviario. si ni 


| 
| 


ATTI DEL GOVERNO _ 


ssela Ufficiale del 10 contoene: 

Legs» che modifica la legge 27 giugno 1209, ri- 
guardante le pensioni agli uffidiali della Regia Ma- 
rina, 

Legge riguardante la estensione ai corpi a terra 
del fondo di scorta istituito per le Regie Nav 

Izzo per move e maggiori assegnazioni e dimi- 
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello sta- 
to di previsione della sposa del Minis. dell'interno 
per. l’esero. ferr. 1910-11. 

RR. DD. riffettenti- Applicazioni di tassa sul be- 
stiamo © di famiglia. 

Graduatoria dei dichiarati idonei a coprire il po- 
sto di ufficiale di ragioneria e di magazziniere econo- 
mo nelle Intendenze di Finanze — Ministero di Gra- 
zia, Giustizia, © Culti: Disposizioni nel persolale 
dipendente, . 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Italia Centrale. 


Livorno. 10: Al nostro civico ospedale sì presen- 
tava ieri la vecchia mendicante Gazzeri Speranza 
dicendosi sfinita dalla fame e malata. Fu ricoverata 
e invitata a porsi a letto. La vecchia, benchè rifiu- 
tante, dovette obbedire. Quale non fu però la mera 
viglia delle suore e delle infermiere vedendo cadere 
da una gobba posticcia che In mendicante aveva 
sul dorso monete d’argento, biglietti di banca, e 
due libretti della Cassa di Risparmio, il tutto per 
una somma di lire 8000! 

Portoferraio, 10: Lo sciopero degli operai degli 
Alti Forni continua. Stamane sono giunti altri 500 
soldati di rinforzo. Gli stabilimenti della Società 
Elba continuano a rimanere chiusi. Lo sciopero, 
protraendosi, ha prodotto nell'isola una crisi econo. 
mica che si va sempre più accentuando. 

Pisa, 10: La scorsa notte il Presidente della Lega 
Navicellai, Fiore Baracchini, di anni 40, percorreva 
la via Livornese quando fu raggiunto da due carroz- 
delle quali si trovavano qua! 


zo, 
ro individui. 

Le otto persone discesero e, senza profferire pa 
rola, si diedero a sparare colpi di rivoltella contro 
il Baracchini che cadde crivellato dai proiettili. 

Quindi gli aggressori si davano alla fuga. 

Tl cadavere del disgraziato Baracchini fu rimosso 
dopo le constatazioni di legge. Una povera donna 
che trovavasi per caso în quella località, fu colpita 
da un proiettile ad un braccio. 

Stamane due degli aggressori furono arrestati 
La causa del feroce assassinio va ricercata nell’in- 
sanabile dissidio esistente trai navicellai non ascrit- 
ti alla Lega © i leghisti. 

Una conferenza di Teresita Guazzaroni. 

Macerata. 10 — La nostra collegffi in giornalismo 
e poetessa romana — Teresita Guazzaroni — ha tenuta 
qui per invito dell’ Associazione femminile nell’arti- 
stico Teatro Comunale, Lauro Rossi, gremito di un 
pubblico attento ed elegante, una brillantissima con- 
ferenza. sulla critica alla letteratura femminile, che 
il Zuccoli chiamò « il pericolo roseo n. 

La dicitrice si indugiò a dimostrare le qualità ca- 
ratteristiche ed anche i difetti della prosa e della poesia 
muliebre modernissima e osservò con arguzia leg- 
giadra le lacune della ertitica maschile intorno alla 
opera d’arte dovuta alla donna. 

Dopo, per invito della presidenza della Società, 
elle disse alcune di quelle sue liriche che il pubblico 
romano ebbe già campo di apprezzare, e la sua dizione 
fu così efficace e la sua poesia di cui ella non volle 
dare nella sera della conferenza che brevissimi saggi) 
incontrò tale favore nel pubblico, che un largo gruppo 
di ammiratori © amumiratrioi, volle da lei una più 
lunga dizione di versi in un'altra elegante sala di 
questa città. 

La distinta letterata riscosse anche in questo se- 
condo saggio trionfo pari al primo e le simpatie del- 
l'intera città circondano ora la giovane poetessa giu- 
dicata da tutti dicitrice impeccabile. 


Rettore dell'Universita di Urbino. 


Urbino, 9. — (Albanesi). Nell’Aula Magna dell'A- 
teneo urbinate ha avuto luogo oggi, alle 17,]a solenne 
cerimonia per la nsegna della targa în bronzo al 
Rettore cav. Antonio Vannî, în occasione del 2 
anniversario del suo insegnamento di Diritto Romano 
in questa Università e del 15° di rettorato. 

La targa, sulla quale spicca l’effigie, caratteristica 
nella sua espressione di austera bontà, di Antonio 
Vanni, è riuscita un vero goiîello artistico opera d 
V'iilustre scultore prof. Tollo, che è stato vivamente 
complimentato. 

Intervennero il sottoprefetto, il R. Commissario 
il pres. del Tribunale, il procuratore del Re e molte 
personalità cittadine, Numerosissimi gli studenti. 

Il Rettore prof. Vanni al suo apparire nell'Aula 
è accolto da un'ovazione caolrosissima che si protrae 
per parecchi minuti: egli siede al posto d'onore 
circondato dalle autorità. 

Attorno al banco del Comitato studentesco sono 
anche i professori, a nuova prova di quella cordialità 
di sentimenti e di quella simpatica rispettosa inti- 
mità tra insegnanti e discepoli, che costituiscono la 
ragione vera per cui qui affiuiscono d'ogni parte 
d'Italia gli studenti che hanno desiderio di imparare 
veramente qualche cosa di utile alla vita pratica 
professionale. 

ll pres. del Comitato dà poi lettura delle adesioni. 
Notevole un nobilissimo telegramma dell'on. Callaini, 
annunziante che, su proposta del Ministro della 
P. I. il cav. Antonio Vanni sarà nominato ufficiale 
della corona d'Italia per i suoi alti meriti di cultore 
della scienza romanistica. 

Prende poi la parola lo studente Piero Tentoni, 
il quale rileva il significato di profonda gratutidine 
che ha l’odierna cerimoni 

Il vav. prof. Giovanni Marchegiani porta, con 
commoventi parole, l'adesione della Commissione 
ammin. della Università, della quale è presidente 
Rende poi omaggio alla grande modestia del prof. 

nni, di cui illustra la grande dottrina e l’attività 
inesauribile. 

Sorge quindi a parlare il prof. Zerboglio che delinea 
la figura di Antonio Vanni come studioso, come mae- 
stro, come supremo reggitore dell'Ateneo e come 
uomo, affermandolo veramente benemerito della 
scienza giuridica. 

Dagli studenti, dai professori e dalle Autorità 
il cav. Vanni è condotto presso la targa che egli 
ammira a lungo. Dominando la prioonda commo. 
zione, egli pronunzia un elevato discorso, interrotto 
Spesso da ovazioni. 

Il sottoprefetto cav. Carocore, in nome del governo 
e proprio, si associa alle onoranze raccogliendo vivi- 
sime approvazioni. 

Trra le grida di evviva Vanni, gli invitati fanno a 
gara per stringere la mano all’illustre Rettore, il quale, 
all'uscita dell'Ateneo, è salutato dai vivaci applausi 
degli studenti, che lo accompagnano fino all’abita 
zione, ove il prof. Vanni deve affacciarsi alla finestra 
per ringraziare, 

Alle sera i professori hanno offerto al cav. Vanni 
un banchetto famigliare, in cui ha regnato la più 

chietta cordialità. si 


Italia Meridionale 
Napoli, 1 (ore 18): Stamane, cuil'intervento 
delle Autorità. venne immesso nel grande bacino 
di carenaggio lo yacht reale Trinacria, 
A giorni verrà inaugurato il grande bacino di ca 


renaggio. 
— L'infermiere Esposito Vincenzo, stato licenzia. 
. to giorni fa per cattiva condotta dall'ospedale degli 


in ciascuna 


Onoranze 


armato di bastone, il direttore dell'ospedale stesso, | 
icola Paolucci, generale della riserva. col. 
pendolo replicatamente «alla festa, Il comm. Pao- 
lucci, ferito piuttosto gravemente, ebbe le prime cu- 
fe nell’ospedale. Il foritore si è dato alla latitanza. 
— Le guardie di finanza arrestarono stamane i 
facchini Pasquale e Giovanni Volpicella, adibiti al 
trasporto del sale dai magazzini aile rivendita. 
I due facchini sarebberò colpevoli di furto con- 
tinuato di sale, furto che essi commettevano toglien- 
do, durante il percorso, il sale dalle casse e sostituen- 
dolo con delle pietre. 
Brindisi 10, (ore 11): Stamane gli spazzini hanno 
dichiarato lo sciopero chiedendo un aumento di paga. 
Brindisi. 10 (ore 23.): — Lo sciopero degli spazzini 
è stato oggi stesso composto. e 
— Il Comitato, nominato dal Sindaco per ricevere i 
concorrenti alla Crlciera Motonautica, che arriveran- 
no quì venerdì, ha deliberato grandi festeggiamenti. 
Interverrà al ricevimento il contrammigralio Nicastro. 
Bari, 10: Il tenente del 122 artiglieria, qui di stan- 
za, signor Ettore Rizzo, si recò ieri a pranzo con al- 
cuni amici alla villa Schuck, invitatovi dal signor 
Massimo Micher, ricco commerciante tedesco. 
Finito il pranzo, il Micher invitò gli ospiti sulla 
terrazza e mostrò loro una magnifica rivoltella rice- 
vuta dalla Germania. Credendo che l'arma fosse ca- 
rica di un sol colpo, il Micher, dopo averla scarica 
ta in aria. volle mostrare agli invitati il funziona 
mento del meccanismo. A un tratto partì un altro 
colpo. Il tenente Rizzo colpito all'addome cadde al 
suolo. Il disgraziato ufficiale fu trasportato all’o 
spedale. dove fu operato di laparotomia. Le sue con 
dizioni sono gravissime. 


Nelle Isole 


Palermo, 10 : Si ha da Lercara che, in seguito 
alle disposizioni igieniche date dal Municipio, la ple- 
baglia superstiziosa bruci ieri la porta del magaz- 
zino dei disinfettanti. L'ufficiale sanitario dott.Caffa- 
rello fu assalito nella sua abitazione e percosso. E 
gli si rifugié nella casa del Sindaco, inseguito dalla 
folla schiamazzante. 

—_ ____—_—_—<È 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste 6 dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffic 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione oggi. 11, con le seguenti 
sotto-indicate stazioni: 

Grolins e Oceania, (La Veloce) con Capo Melo, 
Palmaria e Isola Chiesa ! Roma, con Ponza — Car- 
pathia, con Isola Chiesa, San Giuliano di Trapani, 
Cozzo Spadaro e Forte Spuria — Piemonte, con Coz- 
zo Spadaro e Taranto — Tommaso di Savoia e Prinz 
Ludwig, con Capo Sperona — Indiana, con Ponza, 
Isola Chiesa e San Giuliano di Trapani — Marta 
Washington, con Capo Sperone, Isola Chiesa, San 
Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro Forte Spuria e 
Taranto. 


__TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Dopo il successo del c'avaliered ella Ro- 
sa, sembrà che Riccardo Strauss voglia momentanea 
mente riposarsi, tralasciando per poco l’opera di 
teatro e dedicandosi — coma ebbe a dichiarare in 
un’ intervista recente comparsa nel Secolo — alla 
musica sinfonica. Infatti i giornali tedeschi annun- 
ciano ora una sua sinfonia in due parti intitolati 
La sinfonia delle Alpi. Strauss, che passa parecchi 
mesi dell’anno nei monti di Baviera, vuole cantare 
l'imponente maestà delle sue montagne, dopo aver 
cantato la felicità della sua vita domestica. Nella 
prima parte della sinfonia, l’uomo smarrito in que- 
sta ammirazione, oppresso da tanta grandezza,si 
ritiene l'Anticristo che al pari di Faust ricerca, per- 
de quasi la ragione, ma poi torna uomo ed ammira- 
tore, Si dice che la sinfonia sia poderosa: dalle pri 
me battute sprizza il primo motivo che descrive 
l'ascesa dell’uomo dalle valli alle solitudini alpine e 
il suo distacco progressivo dalla meschinità della 
terra. Il secondo tema è lirico: descrive Ja poesia del- 
la nostalgia, fra il cadere delle acque, il tuonare dello 
valanghe, la calma suprema della vetta. La seconda 
parte descrive Ja discesa. Stianss tratta qui il moti- 
vo di Faust: il pensatore che Ja fantasia trae all’i- 
dolatria di so stesso. 

— Si annuncia che il compositore norvegese Chri- 
stian Sinding sta scrivendo una opera în tre atti La 
Montagna santa su libretto di Dora Duncker. L'opera 
sarebbe pronta per la prossima stagione teatrale. 

— Del Nerone di Arrigo Boito si parla da oltre un 
ventennio da quando cioè l'illustre musicista mani- 
festò il proposito di accingersi a rivestire di noto ge- 
niali una sua tragedia intorno all'imperato»: romano. 
Parve anni sono che il Nerone fosse compinto; e non 
maneò chi annunziò che l'onore del battesimo angu- 
rale spettasse al pubblico della Scala di Milano. 
Ma la Scala sino ad oggi non potè includere nei suoi 
cartellonila nuova e attesa opera. Il che fece nascero 
îl sospetto che Boito avesse deposta da tempo qual- 
siasi idea a musicare il Nerone. Ma un bel 
anni or sono, Arrigo Boito licenziava all 
editore Treves, una tragedia in cinque atti sull’impe- 
ratore romano. Molti pensarono che alla poesia a 


Tuttavia l’Orfeo si dice in grado di squarciare il 
mistero nel quale è avvolta la nuova opera d’arte. 
Arrigo Boito ha da anni compito il Nerone. Non 
restava che licenziarlo alle stampe. E giorni sono, 
Arrigo Boito consegnava al comm. Giulio Ricordi 
tutto gl primo atto porchè l'editore procedesse alle 
stam 

Ma dopo una settima na, come preso da resipiscenza 
Arrigo Boito si affretta a ritirare dal Ricordi tutta la 
partitura del primo atto del Nerone deciso a non tur. 
bamne il.... sonno. E il Nerone rimarrà chi sa per quanto 
ancora custodito nello scrigno dell'’eminente musicista 

six 

Varie. — Si parla insistentemente della costru- 
zione di un nuovo teatro a Milano: infatti i fratelli 
Chiarella avrebbero acquistato il Teatro Carcano e le 
case adiacenti per trasformare lo storico teatro mi- 
lanese in un grande Politeama, edificato moderna» 
mente e adatto a spettacoli di prosa e di opera. La 
gestione del nuovo teatro comincerebbe nell'anno 
prossimo. Si penserebbe già ad uno speciale Consi 
glio d’amministrazione per la musica e per la dram: 
matica ed anche alla formazione di una compagnia 
stabile. Si vorrebbe che il teatro fosse pronto per 
il 1913, onde solennizzare il Cinquantenario Verdia- 
no con una grande stagione d'opera popolare. 


Drammi di terra e di mare 


Disastro ferrovi: 
‘gi, 10. — I giornali hanno da Ronffec: 
il Swi-erpress partito sabato da Madrid ha dera. 
gliato nella serata di ieri verso le 5 tra Sannt Sevro] 
e Rouffec. 

La macchina e due vetture di lusso sono uscite 


‘io In Spagna. 
(8) Pi 


dai binari; il macchinista è rimasto ucciso 
viaggiatori leggermente feriti. 

(S) Parigi, 10. — Il Sud-Ezpress ha urtato ieri è 
Saint-Saviol una macchina isolata. 

La locomotiva e tre vetture hanno deviato. Quattro 
Viaggiatori sono rimasti leggermente feriti. Il mao. 
chinista della locomotiva investita è rimasto ucciso. 

La circolazione è ristabilita, 


© quattro 


Grave Incendio In Olanda 
(S) Amsterdam, 10. — Stanotte un violento in 
cendio è scoppiato a Taudan. Nove case sono rimaste 


famiglia composta di sei persone, pa- 
dre. madre e quattro figli. è rimasta carbonizzata 
Le vittime dell'aviazione. 

(S) Juist, 10, — E' stato gettato sulla spiaggia il 
cadavere di un passeggiero dell’aerostato Andromede, 
che cadde in inare il 25 giugno. 

Terremoto 

(S) Keeskemet, 10. — Nelle giornate di sabato e di 
ieri sono state avvertite scosse sismiche durate parec- 
chi secondi. 

Per tutta la giornata di ieri si è scatenato un vero 
uragano. 

Molti abitanti accampano all'aria aperta 

I zioni in Ungheria. 

— (S) Budapest, 10. Si segnalano inandazioni in 
varie località dell'Ungheria. 

I danni materiali sono gravi. 

Una frana a Budapest. 

RE (5) Budapest, 10. Nel pomeriggio di oggi al- 
l’angolo della strada dell’arena e della via Szontj è 
franato il terreno per una lunghezza di venti metri 
e una profondità di venticinque. Una fila di carrozze 
che passava in quel momento per colà, è stata tra- 
volta dalla frana. Essendosi spezzati i tubi degli 
acquedotti i cavalli sono annegati. I cocchieri e 
le altre persone che si trovavano nelle vetture hanno 
potuto essere salvate con grandi difficoltà dai vigili. 

L'Ufficio tecnico municipale, ha constatato che In 
frana è stata cagionata dal recente terremoto in 
seguito al quale era crollato un areo della fognatura 
Per il grave carico sostenuto dalla strada per la quale 
passavano molti carri, il terreno a poco a poco si 
è disgregato. 

I tubi dell'acquedotto, della condottura elettrica 
© del gas sono interrotti. 

Secondo il parere degli ingegneri dell'Ufficio teo- 
nico è da temere che altre frane si possano produrre 
in altri ppnti della 


Scienze e Lettere 


Bi (S) Parigi, 10. E° morto il membro dell'Istituto 
Levasseur. Aveva 83 anni. 

Pietro Emilio Levasseur economista, statistico e 
geografo era nato a Parigi l'8 dicembre 1828. 

Dopo avere fatto i suoi studi al collegio Bourbon 
e alla scuola normale e insegnato în vari licei di pro- 
vincia e di Parigi, dal 1872 insegnava la statistica e 
le geografia commerciale alla scuola delle scienze 
politiche. 

Nel 1868 fu eletto membro dell'Accademia dell 
Scienze morali e politiche. 

Era autore di numerose ed importanti opere di 
geografia e di statistica. 

CETEOSTETS CONT emer 
SPORTS 
Gircuito aereo tedesco 

(S) Halberstadt, 10. — Ultima tappa Halberstadt- 
Berlino. 

Koenig è partito stamane alle 3.30; Vollmoeller, 
Buechner e Laitsch sono partiti pochi minuti dopo. 

I (S) Johannisthal, 10. Koenig ha preso terra 
stasera alle 8, 38 e Vollmoeller alle 8, 40. 

il Principe Imperiale ha offerto due premi d'onore 
uno pel vincitore del circuito aereo tedesco e l’altro 
pel vincitore delle gare locali nell’ aereodromo. 


Orociera motonautica Torino-Roma. 

(8) Venezia, 10.— ] partecipanti alla seconda 

parte della crociera motonantica, usciti stamane da 

Venezia, dovettero rientrare in porto e sospendere 
la partenza a causa del tempo. 


Giro di Franca in bicicletta 
(8) Parigi, 10. ++ Giro di Francia în bicielet: 
I corridori partiti da Chamounix sono passati a 
Chamberv a cominciare dalle 7.45. 
Georget e Duboc avevano otto minuti di vantaggio 
su Garrigou. Faber è passato venticinquesimo alle 
otto 


e venti. 
Monte Maiella (2795) 

Ieri i Soci del C. A. I. Sezione di Roma Signori 

vio Carlo Dott. U. Dutto e Ugo Baracchi saliro- 
no alla Vetta del Monte Amaro (2795 m.) la più al- 
ta Cima della Maiella. 

Partiti da Roma sabato sera allel9!j; scesero a 
Solmona poco dopo mezzanotte e subito proseguirono 
in vettura per Pacentro (630 m.) giungendovi alle 
2 del mattino. Trovata pronta la preavvisata guida 
Silvestri Giovanni, senza fermarsi iniziarono subito 
la lunga marci 

Pel fondo Maiano, fondo Maiella, 
mina Morta dopo una salita di circa 
sero la Torretta alle 9.25 

Scesi al rifugio che è a pochi metri al disotto della 
Vetta, si riposarono e dopo aver fatto colazione, alle 
11.20, decisero il ritorno. Invece di fare la stessa 
strada della salita, si precipitarono per l'immenso 
Vallone di Giumenta Bianca reso difficoltoso causa 
la molta neve gelata che ne copriva gli squarciati 
fianchi, pure in poco più di un'ora raggiunsero il 
Bosco di Giumenta Bianca. 

La discesa continuò incessante e per fondo Colle 
Croce e Cima Macchie vientrarono în Pacentro alle 
15.30. 

La sera stessa a mezzanotte gli alpinisti erano 
di ritorno a Roma. 


fondo Fem- 


7 ore raggiun 


Consiglio Comunale 


Seduta del 10 luglio - Pres. Nathan. 
La seduta è aperta alle 21,20. 
Si legge e si approva il processo verbale. 
Nathan, scusa l'assenza dei cons. Sansoni e Cagiati. 
La Legge ‘pro Roma. 

Nathan annunziando l'approvazione della legge 
pro Roma, manda un plauso ed un ringraziamento 
al Governo. 

Comunica poi che lunedì sarà comunicato il bilancio 
e propone che si faccia a meno della solita Commissione 
e si proceda alla immediata discussione generale. 

Così resta stabilito. 

Le Interrogazioni. 

Albano interroga per sapere se non sia conveniente 
studiare la riduzione a 10 c.mi della corsa tramviaria 
delle Esposizioni. 

Montemartini (assessore) fa la storia delle tratta- 
tive corse fra Comune e Società Romana e dichiara 
che questa ha fatto quanto poteva in relazione alle 
spese incontrate e al breve periodo del loro ammorta- 
mento. 

Ora la Società Romana per le linee da Piazza Colon- 
na, è disposta a ridurre la tariffa a cent. 15, per le altre 
linee non può farlo e non è leale lo faccia, in concorren- 
za al servizio autonomo inunicipale. 

Albano è soddisfatto é si augura che questo ribasso 
a 15 cent. si effettui subito. E' convinto che, se si 
potese ribassare il prezzo a 10 cent. il concorso alle 
Esposizioni sarebbe assai più grande. Invita l'ammi- 
nistrazione a studiare la questione. 

Per le Esposizioni. 

Gi sono tre interrogazioni. Micozzi, Sabbatini e Var- 
relloni sulle feste delle E«posizioni © sui rapporti 
tra Comitato e Comune. Ma essendo assenti gli inter- 
roganti Sabbatini e Varrelloni lo svolgimento e rin- 
viato a venerdì non ostante la proesta del cons. Mu 
santi. 

Le osti 

Senza discussione si approvano le proposte segueni 

Provvedimenti relativi alle promozioni per gli im- 
piegati amministrativi, 

Variazione all’elenco delle opere 
11 luglio 1907 numero 602. ; 


Lavori di adattamento nella cabina eléttrica di 
trasformazione.in via della Merdede. 

Eccedenza dei dodicesimi del fondo stanziato per 
rimborsi di spese all'ing. Capo della 2 Divisione del- 
l'Ufficio tecnico. 

Fognatura per le acque provenienti dala Centrale 
Termoelettrica. 

Acquisto di carta bollata per le Delegazioni. 

Pagamento alla Ditta Serafino Vigneri e C. 


Seta svolge la sua mozione iper una in- 
chiesta sui dormitori nei forni. 

Egli dimostra come ragioni d’igiene e ragioni d’ordi- 
ne sociale consiglino un intervento dall'Amm. M.le 
per rimuovere uno stato di cose assolutamente intol- 
lerabile. 

Propone la nomina di una Commissione d'inchiesta. 

Rossi Doria. Osserva come assni discutibile 
sia il diritto del Comune di intervenire nella 
questione. Il Municipio può soltanto per ragioni 
d’igiene proibire che si dorma nei forni, ciò che forse 
non tornerebbe giovevole alla cinsse operaia. 

Testa, si associa alle coniderazioni dell’assess. 
Rossi-Doria. 

Della Seta. Insiste. 

Nathan. Non crede che si possa parlare di una 
inchiesta consigliare. Tutto al più si può affidare al- 
l'Uffiio d’igiene l'incarico di eseguire una inchiesta 
sull'argomento, associandosi quegli elementi che ri- 
tenne opportuni. 

In questo senso accetta la mozione Della Seta. 

Posta ai voti la proposta del Sindaco è approvata. 

Dopo ciò il Consiglio si aduna in seduta segreta. 

. 
Iîrano presenti; 

Albano, Alliata, Amici, Armeni, Ascarelli, Aureli, 
Ballori, Bentivegna, Bonomi, Bruchi, Cagli, Campano- 
zi, Canti, Cardarelli, Caretti, Carrara, Caruso, Chiap- 
pa, Ciolfi Della Seta, Del Vitto, Esdra, Ferrari, Fran- 
zetti, Gamond, Giuliani, Grifi. Guadagnoli Guizzardì, 
Levi, Luciani, Mantegazza, Mazzola Micozzi, Jon 
temartini, Musanti, Nathan, Nissolino, Orano, Pa- 
glierini, Palomba, Pietri, Quartieroni Rossi Doria, Sab- 
Datini, Scialoja, Sereni, Sterlini, Susi, Testa, Tonell 
Trincheri, Trompeo. Vecchiarelli, Vercelloni. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
Lo sciopero marittimo 
(S) Manchester 10 — Si assicura che sia trovata 
una soluzione, che metterà fine allo sciopero di tutte 
le categorie di operai. 
Pi (5) Amsterdam, 10. 1500 battellieri hanno ade- 
lo sciopero. Sono stati arrestati cinque sciope- 
ranti. presso i quali sono state sequestrate armi. 

(S) Hull, 10. Sebbene non soddisfatti dell’au 
mento di salario ottenuto, i dorkers e gli operai dei 
mulini hanno ripreso il lavoro. 

In Svezia. 
HS (S) stocolma, 10. E' stata proclamata, la 
serrata che colpisce 40000 operai delle costruzioni. 


_ Ialazzo di Giustizia 


Corte di Assisi Circolo Ordinario. 


Pres: comm. Capriolo — P. M. Pacces -- 
Cane: — Difesa: avv. Cesare Grasso. 

Mancato omicidio per brutale malvagità. 
Bonafede Proietti, di anni 21, da Bellegra conta 
dino, il 27 marzo dello scorso anno, incontratosi nel- 
le campagne di Roiate con Gaetano Cinni lo costrin. 
recarsi con lui în paese ove, condottolo in un'o- 
steria, lo fece ubbriacare e quando il malcapitato 
tesse più. lo portò fuori per accompagnarlo 


cav. 


Ad un certo punto il Ciani cadde ed il Proietti 
nell’anuitarlo ad alzarsi ‘disse «proprio qui caschi? 
aspetta a cadere più in là». 

Infatti dopo breve tratto il Proietti condusse il 
Giani sull’orlo di un precipizio e poi, dopo di averlo 
ferito più volte con un pugnale lo precipitò giù nel 
burrone. alto cirea venti metri. 

Accorse alcune persone, il Proietti tenne un con- 
tegno strano: disse che si trattava di una caduta ca- 
suale cagionata dal vino; in ogni modo si unì agli 
altri per aiutare il Ciani a rialzarsi. 

Rimessisi in cammino, in un punto pericoloso, | 
il Proietti abbandoné il compagno a sè stesso, e poi 
vicino ad una vasca, fingendo di lavargli le ferite, 
tentò di farlo cadere nell'acqua. 

A due ragazzo, che avevano notato il pugnale 
che era rimasto conficcato negli abiti del Ciani, il 
Proietti minaccioso disse: «zitte che vi riconosco ». 

TTrasportato a casa, il Ciani non appena furono 
passati i fumi del vino, raccontò l'accaduto, che tro- 
vé una chiara conferma nelle deposizioni di coloro 
che avevano visto i due all’osteria @ di coloro che 
erano accorsi dopo la caduta del Ciani nel precipizio. 

Fu assodato anche che il Proietti si era imposses- 
sato di un orologio e di alcune monete del Ù 

Istruitosi procedimento penale, il Proietti fu rin- 
viato alle Assise per rispondere di mancato omicidio 
per impulso di brutale malvagità in danno del Cia- 
ni. che péi spingendolo sull'orlo di un burrone lo te- 
ce precipitare dall’altezza di circa 20 metri: e di farto. 

Teri incomincié il dibattimento, e l'accusato negò 
la grave imputazione, affermando anzi che egli ave- 
va salvato l’amico. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Consegna aerea. 

Nel fine di facilitare gli ordini alla sua clientela 
© sopratutto per bisogno di pubblicità, i proprietari 
del Wanawaker Store di Filadelfia, uno dei più 
grandi magazzeni di America, hanno piantato sul 
tetto del loro grattacielo, un apparato di telegrafia 
senza fili. 

Il signor M. Athler Burpec, un miliardario, ebbe 
l’idea di provare al Wanawaker Storo che il sto ap- 
parato non valeva gran cosa. 

Da bordo dell’Olympic. nel momento in cui stava 
per levare l'ancora, egli mandò al grande negozio 
un telegramma col quale ordinava alcuni oggetti 
di toeletta, delle calze, uno spazzolino pei denti, 
chiedendo che la consegna degli oggetti richiesti 
gli venisse fatta immediatamente a qualunque prez- 
zo. 

La nave filava già velocissima verso l'alto mare, 
ed egli non pensava neppure che la sua ordinazione 
potesso venire accettata. 

Ma la Wanawaker Stove, d’ altra parte, giudio6 
subito che non seguendo l'ordine ricevuto la sua 
reputazione era distrutta. 

Tutti i telefoni della Casa furono messi in movi- 
mento, tutti i commessi in azione; in cinque minuti 


Il signor Athler conserverà preziosamente 
Le IT 
certamente molti e molti dollari. 


centi a 
_ Per il Pubblico — 


CALENDARIO, 

MARTEDÌ” 11 Lugiio 1911 — Sì Pio I papa- LN. 
Leva ilsole alle 4,5m. — Tramonta alle 7.4 
Leva la luna allo ‘.20 s. - Tramonta allo 4.4 m 
L’Ave Maria suona allo 5114, 


BOLLETTINO METEGRICO 
Oeservazioni del ! Lurlio 19II — Gm se 
In Europa 


CITTÀ |Tewp | Gielo | crrrà ] rem. | Gisto 


12,3 [piovoso 
15.1 [coperto 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


223 


feieno 
14.8 |Ixtooperto 


23 [lscopseto 
26,6 [nereno 


Temp. | 


CITTÀ. contig 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo sereno | 
Palermo soreno 
Messina poni 
Cagliari sereno 


calmo 
sereno - 
sereno 


116 obperto calmo 


‘coperto. [calmo 
{sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


je 
{o mo 
fentmo 


calmo 
[oalmo 28,2 211 
falmo —| 30,81 180 
Probabilità: venti moderati e qua e là, forti 
tra Nord e levante sull’Alta Italia, deboli o mo- 
derati, vari altrove: cielo. nuvoloso con pioggio e 
temporali al Nord. sereno altrove, alto Adriatico 
8 alto Tirreno mossi od agitati. 
A Roma 
Il barometro è ridotty a 0 a: mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 762,7 
Termom. centig, massima :(.4 minima 16.8 
Umidità relativa :', assoluta 9,23 Verto a 
mezzodìS\W — Stato dei cielo: sereno, 
LATTEA TCA CEE 
Incastro. 
Ciò che narro sembra strano: 
In un di di temporale 
Una nota musicale 
Dentro un petto si cacciò 
Ed allora per incanto 
Cessan tosto pioggia e vento 
Ed il cielo in un momento 
Di bel sole sfolgorò. 


Spiegazione del giuoco precedente 
i — INFELICE. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 9 luglio 911. 
Gallone Filippo muratore è Neri Enrica, 
Chicca Giuseppe segapietra 6 Rischetti Maria, 
Amori Giovanni fabbro n Mastropietro Francesca. 
Spadafora Alberto impiegato » Tramontana Eleonora. 
Mancini Romolo falegname e De Santis Olga, 
€ De Santis Adele. 
Pini Luigi bilanciaro © Livori Maria. 


Mancini Cesare 


Franchi Menotti falegname e Benzi Maria. 

Francioni Romolo meccanico © Cecchini Augusta. 

Boccaner © Di Marco Domenica, 

Cipolloni Filippo elettricistà © Piacentini Alessandra. 

Spizzichino Angelo negoziante e Sonnino Speranza. 

Ferri Arn do bracciante e Cespa Ze 

Bisoctti Angelo muratore e Patriarea Loreta. 

Salvati Costantino carrettism e Piermattia Veneranda. 
Carnevali Giovanni macchinista e Novi Pia. 

Petroni Leonida manovale e Ranuoci Pasqua. 

Di Massimo Angelo mast. muratore e Campoli Adele. 
Marroni Dante imp. privato è Mazzuchini Olga 

Marsili Alessandro carbonaio e Pietrocini Parissima, 

Sforza Nicola Med. Chirurg. e Leoni Valeria. 

Santini Donata assistente e Bernardini Irma. 

Taddio Cesare tipog. e Zanchetti Irma. 

Bacchi Giuseppe tipog. e Baldassini Vittoria. 

Fani Giuseppe lattaro e Mucetelli Maria. 

Guervini Giuseppe meccanico e Verzellesi Laura. 
Fratangeli Pietro calzolaio e Moretti Clandina. 

Zamponi Ercole fioraio e Chiavaroli Filomena. 

Presciutti Legittimo impiegato © Franeeaconi Domenica, 
Paoe Pacifico rappresentante e Cammeo Soffa. , 

Franchi Quirino cuoco © Pucci Angela. 

Duranti Filidio possidente © Mescolini Luigia, 

Perugi Augusta cocchiere e Fiani Ari. 

Bonanni Domenica impiez. e Anzempamber Bianca. 

Ceraolo Salvatore salumiere © Masotti Severina. 


Sante cantonier 


pda. 


MATRIMONI del 10 luglio 911. 


Montemaggi Armando pittore © Pescitelli Angela 
Piccioni Pietro ferroviere e Moscatelli Ginevra. 
Saccueci Amedeo calzolaio Cappella Margherita. 
Marinucci Nicola sarto e Bonafedo Maria. 
Moretti Luigi portalettere © Biagiotti Anna 
Vergnano Eugenio impig. e Ravakini Emilia 
Zitelli Innocenzo vignarolo e Leti Tda. 
rugaro Guido tipografo e Campodonico Flavia. 
D'Ottavi Ettore tramviere e Masi Amelia. 
Facchini Adolfo parrucchiere e Branori Antonia, 
Santoro Gennaro impiegato © Sergi Teresa. 
Nati e Morti denunziati nei giorni 7 © 8 luglio 1911. 
Nati 71 compresi 5 nati morti. 


Morti 55 dei quali 22 sotto i 7 anni. 


mORTI 

Bartull Giuditta fuVincine 
Baggiani Anonio fu Saverio P. 
Guggeri Emilia fu Pietro Paolo Roma 70 penaionata nub 
Paccapeli Aureliano fu Carlo Ravenna 7I impiegato con. 
Rinaldi Elisa fu Rinaldo Roma 71 ved Fortini. 
Rioci Gregorio fu Antonio Roma 77 impiegato con. 
ora Laurina di Gaetano Roma 13 

batini Ines di Cesare Velletri 18 nub, 
Terregrossa Luigi di Vincenzo Roma 13. 
Martufi Giorgio fu Pietro Guarcino 70 pastore ved. 
Di Francesco Pictrut u Felice Borello 66 tasatore cel. 
Alesse Giuseppe fu Antonio Reggio Calabria 70.... cel. 
Valeriani Arturofu Emilio Firenze 45 impiegato ved. 
Vasooni Annunziato fu Anacleto Cori 50 stagnaio con. 


la Casa aveva trovato o parlava con l'aviatore Sop- 
with che accettava di portare a bordo dell'Olym- 
pic la merce ordinata, Alle quattro, tutto era pronto. 

Accompagnato da un passeggero che doveva ser- 
vire da testimonio, l'aviatore commesso s’innalzé 
oltre i tetti della città. Centinaia e centinaia di cu- 
riosi ne seguirono con l'occhio il volo e corsero alla 
riva del mare. Essi videro l’aviatore volare sopra 
la baia, e filare svelto verso l’Olympic subito ricono- 
sciuto, e facilmente raggiunto. 

L'uccello dalle ali di tela s'abbassé lentamente, 
come volesse posarsi sui pennoni del piroscafo, e 
quando fu ad essi vicinissimo, lasciò cadere un og- 
getto bianco che andò a fermarsi sul ponte di comando. 

Compiuto così l’incarico ricevuto, l'aereoplano 
si alz6 nuovamente, accompagn6 ancora per un po- 
co il battello. che s'allontanava, poi, dopo alcuni 


annesse alla legge giri i si iseeen pl cesngo di aviazione dore discese fo. 


Pierluigi Francesco fu Agostino Caaspe 40 contadino cel. 
Lisio Giovanni di Giuseppe Aquila, 
Brusconi Ida di Augusto Pesaro 21 nub. 
Ros Elisabetta fu Domenco Rimini 73 ved. Serrani. 
Masci Antonio fu Mariano Roma 57 impiegato con. 
De Cisiria Felicetta fu Cesare Capodacqua 80 ved. Vi 
Liberati Nicola fu Gaetano Napoli 78 pensionato con. 
Seni Achille fu Ignazio Roma 73 pensionato cel. 
Di Lorenzi Enrico di Andrea Sessa Anunoa 34 contadino, 
Crema Camillo fu Giovanni Torino 65 tenente generale R Keer- 
cito con. 

Campagnano Angelo fu Benedetto Roma 25 cameriere cel. 
Piorsanti Vittorio fu Giovanni Roma 48, ce. t 
Lupi Agostino fu Pasqualo Ceprano 73 ebanista cel. 

ilia fo Pietro Roma 42 sarta con. Comenzi. 

fu Doinenico Borgovelino 63 cantoniere con 
Riociardi Luigi fu Andrea Veroli 56 soopio con. 
ini Giuseppa di Francesco 17 Tivoli nub. 

Ciocchetti Antonia fu Pictro Roma 76 ved, Beltrami. 


id = î 


+ preziosamtente! 
he gli costarono. 


ico 


I papa- LN. 
‘conta alle 7.44 
nta alle 4.4 m 


Cielo 


14.6 |1x4ooperto 


24.3 |ljicoperto 
25,6 [sereno 


Valenti. 


ale R Eeer 


re cel. 


PARLA 


MENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


Seduta del 10 Luglio - Pres. Mantri = ore 15 


la seduta è aperta alle ore 15.10. 

Sono al banco del governo i Ministri Credaro, 
“Nitti. Facta.. Calissano, Leonardi Cattolica eil S. 
di Stato Falcioni. 

I Ministri della Marina, delle Finanze, dell’Agri- 
coltura e Commercio, delle Poste presentano alcuni 
progetti già approvati dalla Camera dei deputati. 

Votazioni a scrutinio segreto. 

Il Presidente ordina venga fatta la chiama per la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti 
di legg 

Provvedimenti a favore dell'industria delle co- 
struzioni navali. 

Costituzione dell'Istituto superiore militare di 
radio-telegrafia. 5 

Sistemazione dell'accasermamento delle troppo 
del presidio di Vicenza, 

Autorizzazione per la vendita di terreni della 
cinta orientale al comune di Genova. 

Modificazioni al ruolo organico del Ministero dei 
lavori pubblici per la vigilanza sulle ferrovie concesse 
all'industria privata, sulle tramvie e sulle automobili. 

Approvazione di spesa per la formazione del nuovo 
Gran Libro della rendita nominativa 3.50 per cento. 

Spesa straordinaria per la consolidazione del fab- 
bricato demaniale di S. Severino, sede dell'Archivio 
di Stato in Napoli, e per l'acquisto di un attiguo 
fabbricato. 

Nuove assegnazioni di fondi ad alcuni capitoli 
del bilancio dell'Istruzione; esercizio 1910-11. 

Maggiore assegnazione straordinaria per completare 
i lavori di adattamento e arredamento degli uffizi 
delle Regie Ambasciate a Parigi e Vienna. 

\nova proroga quinquennale dei tribunali misti 
(della riforma) în Egitto, e applicazione della legge 
egiziana sulla stampa ai cittadini italiani residenti 
nel Vice-Reame. 

Stanziamento della somma occorrente per la 
partecipazione della Direzione generale della Sanità 
pubblica all'Esposizione internazionale d'’igiene so. 
ciale in Roma 1911. 

Sistemazione ed esercizio delle Terme di Montecatini 


Discussione di nuove leggi. 

Lasciate aperte le urne il Senato procede allo 
svolgimento dell'ordine del giorno. 

Sono approvati senza d scussione i seguenti di- 
segni di legge: 

Chiamata di rassegna per controllo della forza in 
congedo del Corpo Reale equipaggi. 

Sistemazione di due scuole elementari nautiche 
n Napoli e Venezia sulle navi Caracciolo e Scilla. 

Spesa straordinaria di lire 1,400,000 per l'acquisto 
dell’area occorrente per la costruzione della nuova 
sede del Ministero della marina e della caserma del 
Corpo Reale equipaggi. 

Frascara fa alcune osservazioni e raccomanda- 
zioni al Ministro sul progetto: 

Temporanea facoltà di assumere senza esami, e 

determinate condizioni di età e di capacità, 
gli ingegneri occorrenti per l'Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza. 

Facta (finanze) risponde dando chiarimenti ed 
assicurazioni delle quali il sen. Frascara si dichiara 
suddisfatto. 

Iì progetto è approvato. 

1) Senato approva quindi: 

Variazioni dei ruoli organici dell’ Amministrazione 
centrale e dell'Amministrazione provinciale della 
Sanità pubblica 

Proroga del termine stabilito nell’art. 1 della legge 
12 luglio 1896. n 3. per l'esecuzione delle opere 

‘gnatura delia città di Torino e modificazione 
degli articoli 10 e 11 della legge medesima, 

Trasporti di fondi residui dal bilancio del Ministero 
dell'interno a quelli dei Ministeri delle poste e dei 
telegrafi e delle finanze. per costruzione di locali nella 
stazione internazionale di Domodossola ed in quelle 
di Preglia, Varzo e Iselle. 

Ruolo organico della Regia scuola di medicina 
veterinaria in Torino. 

Modificazioni al ruolo organico del personale 
delle agenzie delle imposte e del catasto. 

Venuto in discussione il progetto « Istituzione di 
una tassa sui marmi nel comune di Carrara » 

Astengo chiede se questo progetto rispetta 
diritti dei terzi. 

Falcioni (S. S. Stato Interni) risponde riferendosi 
alla relazione amplissima del relatore sen. Mariotti 
la quale giustifica la legge e assicura che nessun 
interesse di terzi, vieno da essa toccata. Comune di 
Carrara e industriali sono perfettamente d'accordo 
su questo proposito: la legge che ha per fine di porre 
il Comune di Carrara in condizione di provvedere 
alle strade è accolta e accettata da tutte le parti. 

Si aggiunga che il regolamento provvederà a 
togliere di mezzo qualunque incertezza e qualunque 
abuso potesse essere temuto come conseguenza di 
questa legge eccezionalissima che risponde ad una 
eccezionalissima condizione di cose. 

Astengo si dichiara soddisfatto e il progetto è 
approvato. 

È' sono pure aprovati i due ultimi progetti segnati 
all'ordine del giorno: 

Proroga delle disposizioni della legge 8 luglio 
1883, n. 1496, a favore dei danneggiati politici, 
delle provincia napoletane e siciliane per l'estensione 
alle concessioni di assegni a danneggiati politic 
delle disposizioni degli articoli 183 a 186 del testo 
unico della legge sulle pensioni civili e militari ap- 
provato con R. decreto 21 febbraio 1895. n. 70. 

Compenso alla signora Anna Maria Mozzoni per 
collaborazione prestata al deputato Bertani nell’ese- 
cuzione del mandato di compiere un.inchiesta sani- 
taria e di compilare un progetto di Codice sanitario. 

Fatto lo scrutinio il presidente annunzia che tutte 
le leggi votate a serutinio segreto risultano approvate. 

Sacchi (min. dei LL. PP.) Tedesco (min. del te- 
goro) presentano aleuni progetti di legge già appro- 
vati dal Parlamento. 

Astengo innanzi alla quantità enorme di progetti 
di legge che si presentano giornalmente, vorrebbe che il 
Senato decidesse quali fra essi sono urgentissimi, li di- 
scutesse rimandarglio gli altria novembre, perchè non 
ritiene giusto ché? proprio in questo tempo mentre 
la Camera dei dfputati sente il bisogno di riposo, 
al Senato vengaffimposto un immane lavoro. 

De Cesare ciffile che i Ministri dovrebbero indica- 
re essi quali stti siano più urgenti. 

Cefaly indicaffalcuni progetti che dovrebbero es- 
sere. discussi, ad esempio « provvedimenti 
per Romaa | 

Il Presidente. si rimette agli Uffici e si ritiene au- 
torizzato a risevere i progetti che gli saranno tra- 
smessi. / 

Ta seduta rimandata alle 15 di domani. 


Canera dei Deputati. 


Sed. 10 luglio Presidenza Pres. Marcora - orel5 


POT l'Alozione contestata di Gerace Mari 
iede che, in conformità ad una decisione 


sull’elezione contestata di Gerace Marina 
(pres. del Consiglio) dichiara. a pini oggi, 
i di verificazione di poteri, il Governo si 
che la seduta odierna deve considerarsi 


seduta odierna fu deliberato ieri sera: e che, in ogni 
modo, nelle tornate di lunedì si discutono in n 
zioni e interpellanze, e se mai si prosegue nell'ordine 
del giorno prestabilito, 

Osserva che se l'on. Fera insiste nella sua proposta, 
converrà deliberare con votazione a scrutinio segreto: 
il che, nelle condizioni della Camera,non può conside- 
rarsi pratico © rispondente al fine. 

Fera domanda se ci sia un modo diverso per ri. 
solvere la questione: e per questo se ne rimette al Pre. 
sidente. 

Presidente io non posso fare altro che applicare 
il regolamento il quale prescrive tassativamente che 
non si possa discutere di materie non comprese nei- 
l'ordine del gicrno se non per votazione segreta ea 
maggioranza di tre quarti. 

Trasporti postali di Roma. 

Gampanozzi riferendosi a quanto venne ieri os- 
servato dall’on. Merlani circa la questione dei trasporti 
postali in Roma, afferma che le sue critiche, serene 
ed obbiettive, erano desunte da un documento incon- 
futabile. 

Merlani esclude di aver mosso alcune censure alla 
sentenza arbitrale. 

Salissano (poste) si riserva di riesaminare personal- 
mente la questione, e di presentare occorrendo i ne- 
cessari documenti alla Camera. 

TI processo verbale è approvato. 


Per l'ordine del giorno. 

Presidente annuncia che gli on. Samoggia, Milana, 
Fera, Amici Giovanni, Eugenio Chiesa, Di Cesarò, 
Fumarola, Canepa, £eltrami e Cutruielli propongono 
che si proceda alla votazione a scrutinio segreto per 
la discussione dell'elezione di Gerace Marina. 

E si prosegue nella discussione del disegno di iegge. 

Pei paesi danneggiati dal terremoto. 


Outrufelti propone di sostituire all’ultinio comma 
dell'art. 10 il seguent 

«La dichiarazione sarà inefficace se, entro due an- 
ni dalla pubblicazione della presente legge, il d 
chiarante non avrà dimostrato di essere proprietario 
di un’area sufficiente alla ricostruzione dentro la 
periferia del piano regolatore o nei terreni espropriati 
dallo Stato e passati al Comune agli offotti della legge 
13 luglio 1910, n. 464 @ nei terreni attorno alla città 
destinati o da destinarsi ad uso industriale © lungo il 
lato a monte della via di circonvallazione, ed in- 
fine su aree comprese în una zona adiacente alla pe- 
riferia del piano, zona che non dovrà estendersi oltre 
i 400 metrì dalla suddetta. ed in quest'ultim . caso 
previo consenso dell'autorità. municipale r. 

Fulci (pres. della Comm.) prega l'on. Cutrufelli 
di non insistere nella sua proposta che in parte è già 
compresa nel testo dell'articolo, e che in parte deve 
essere convenuta con l'autorità municipale, 

Per gli edifici industriali non c'è alcun limite per la 
loro ubicazione. 

Sutrufelli, prende atto di queste dichiarazioni e 
non insiste. 

Furnari all'art. 26. propone che il massimo dell 
segnazione previsto dall'art. 22 della legge 13 luglio 
1910, sia portato a lire 80.000. 

Tedesco (tesoro) prega l’on. Furnari di non insistere 
nella sua proposta. 

Furnari non insiste. 

Alessio Giovanni all'art. 35, primo comma, pro- 
pone un emendamento nel sengo che i proprietari dei 
beni da espropriare siano invitati alla visita per l’ac- 
certamento delle condizioni dei beni ,medesimi me- 
diante citazione a biglietto, salvo ad invitare gli îrre- 
peribili mediante l'avviso pubblicato nell'Albo pre. 
torio del comune. 

Paparo aveva presentato un émendamenti nel 
senso che l'avviso fosse pubblicato anche nell'Albo 
pretorio del comune dove è domiciliato il proprieta- 
rio del suolo espropriando, ma non v'insiste perchè 
esso è assorbito dall’emendamento dell'on. Giovanni 
Alessio. 

De Nava (relaiore) accetta l'emendamento dell'on. 
Alessio Giovanni in cui rimane assorbito quello del: 
Ton. Paparo. 

L'emendamento è approvato. 

Alessio Giovanni propone, all’art. 39, quarto 
comma, che siano esentati da ogni tassa di bollo gli 
alli di notificazione ivi previsti. 

De Nava (rel.) crede inutile tale emendamento, 
poichè l'esenzione proposta è già concessa da prece. 
dente legge. 

Alessio Giovanni non insiste nella sua proposta 

Propone quindi di aggiungere all'articolo 42, 
richiamato nell'articolo 45 del disegno di legge, il 
seguente comma. 

* Le disposizioni di cui alle lettere 5) e c) dell’arti- 
colo 42 non sono applicabili al proprietario il quale, 
dopo aver proceduto a riparazioni. ricostruzioni 4 
nuove costruzioni. abbia domandato ed ottenuto dal 
Genio Civile la dichiarazione che sono state osservate 
le presenti norme ». 

De Nava (rel) accetta l'emendamento che però deve 
essere applicato all’art. 46 richiamato. 

La Camera approva. 

Alessio Giovanni all'art. 48.9uafer propone che 
qualora in Reggio Calabria o in Palmi si costituisca 
un istituto per la costruzione di case economiche. il 
Ministero dell'interno potrà anticipargii la somma di 
lire 500.000 per Reggio Calabria e di lire 300.000 per 
Palmi. 

De Nava (rel) osserva che, per il momento, non è 
opportuna la proposta dell’on. Alessio che il Mini. 
stro potrà prendere în esame per future eventualità. 

Tedesco ({esoro) si associa a queste dichiarazioni. 

Fulci (Pres. della Comm.) propone il seguente ar. 
ticolo 50 - bis. 

«Finchè non sia scaduto il termine di cui dall'ar- 
ticolo 48 per chiedere la concessione dei mutui in 
favore. non potrà dai creditori ipotecarsi iniziarsi 
© continuarsi la procedura di esecuzione sugli immo- 
bili danneggiati o distrutti dal terremoto del 28 di. 
cembre 1908, agenti diritto al mutuo di favore a 
norma delle leggi 12 gennaio 1909 n. 12 e 13 luglio 
1910, n. 466. » 

Resta integro pel creditore ipotecario il diritto di 
gui all'articolo 52 legge 25 giugno 1865, n. 2539 sulle 
indennità di espropriazione, che i proprietari abbiano 
dichiarato di voler riscuotere a norma del precedente 
articolo 10 nonchè quelle degli immobili di cui al 
successivo articolo 10 bis ». 

Finecchiaro-Aprile (Giustizia) accetta l’articol 
aggiuntivo. 

(La Camera approva). 

Alessio Giovanni propone il seguente articololo 
aggiuntivo, 58 bis: 

«Il contributo annuo alla Camera di commercio 
di Reggio Calabria, di cui all'articolo 75 della legge 
13 luglio 1910, n. 466, resta elevato a lire 60.000 (se. 
santamila). » 

De Nava (Relatore) © Tedesco (Tesoro) dichiarano 
di non poter accettare l’articolo aggiuntivo, 

Alessio Giovanni noh insiste. 

Propone di aggiungere in fine dell'articolo 59: 

« Per l'attuazione delle disposizioni di cuì alPar- 
ticolo 75 della predetta legge 9 luglio 1908, n. 445, si 
provvederà con speciale regolamento e la contribu. 
zione dello Stato rimane aumentata d’un terzo. 

De Nava (Relatore) crede che l'articolo possa es. 
sere accettato come una raccomandazione àl Governo, 

Alessio Giovanni consente. 

Propone il seguente articolo 60 bis: 

«Sono di competenza della Commissione speciale 
di cui agli articoli 35 © seguenti della legge 13 luglio 
1910, n. 466, anche le questioni intorno alla mistra 
della indennità dovutà ‘ai condomini © ‘proprietari 


dei piani superiori del proprietario del 


le questioni che in eccasione di nuove costruzioni 
‘© riparazioni sorgano tra i detti condomini o proprie- 
tari, anche se solo confinanti. 


31 dicembre 1913. 

Tedesco (7esoro). prega la Commissione di ritirare 
articolo 61 ter. 

De Nava (Relatore) consente. 

Gutrufelli propone l'art. 61 quater. 

«Agli stabilimenti di cui all'articolo 65 della legge 
13 luglio 1910, n. 466, sono estese le agevolezze ac- 
cordate con l'articolo 8 della legge 8 luglio 1904, 
n. 351, per il risorgimento economico della città di 
Napoli. 

« Tali agevolezze si intendono estese ai meccanismi 
comunque impiantati nei porti e sulle banchine. » 

Ted (Tesoro) dichiara di non potere accettare 
questo articolo. 

Outrufellîì non insiste. 

©asolini presenta e svolge un articolo aggiuntivo 
per dare facoltà al Governo, su domanda di Comuni 
danneggiati dal terremoto del 1905, di escludere i 
Comuni stessi dell'elenco di cui è oggetto il regio 
decreto 18 aprile 1909, per assoggettarli alle normo 
same, determinate dal regio decreto 16 settembre 

LI. 

Sacchi (ZL. PP.) c De Nava (relatore) dichiarano 
di non accettare questo articolo 

Gasolini non insiste. 

Si approvano quindi i rimanenti articoli. 


Pei servizi blici automobilistici. 


ai servizi di navigazione sulla sponda lombarda del 
Lago Maggiore. 

Rubini associandosi a quanto ha detto l’on. Bel- 
trami raccomanda la questione del Lago Maggiore 
e del Lago di Com 

Di Sant'Onofrio raccomanda che si faccia un trat- 
tamento speciale alle linee automobilistiche dei ca- 
poluoghi di cireondario. 

Sacchi (LL. PP.) Tanto agli on. Beltrami e Rubini 
che all'on. Di Sant'Onofrio, assicura che terrà conto 
delle loro raccomandazion 

Pozzi Dom. (relatore). Dà alcune spiegazioni e 
prende atto delle dichiarazioni dell’on. Ministro. 

Si approvano quadi i due articoli del disegno di 
logge. 

Riordinamento delle Gancellerie e segreterie 
giudiziarie. 

Goris rivolge un ringraziamento all'on. Ministro 
per avere portato subito all'approvazione della Ca- 
mera il presente disegno di legge, già approvato e 
modificato dal Senato. 

Si dà lettura degli articoli modificati che ven- 
gono approvati. 


Votazioni a scrutinio secreto 
Si procede alla chiama per le votazioni a seruti- 
nio secreto dei disegni di legge già approvati. 
Presidente. Dichiara chiusa la votazione ed invita 
i segretari a serutinare primale due ume, sulla vota- 
zione per iscrizione all'ordine del giorno e discussione 
dell’elezione contestata di Gerace Marina. 
Presidente annunzia che non essendosi raggiunti 
i tre quarti dei votanti favorevoli, la proposta è re- 
spinta. Comunica in seguito il risultato delle vota- 
zioni sui disegni di legge, che risultano approvati. a 
grande maggioranza. Ì provvedimenti per la città 
di Roma ebbero voti favorevoli 150, contrari 55. 


Le vacanze. 

Giolitti (pres. del Cons.). Sicuro di essere interprete 
della Camera propone che la Camera sia riconvocata 
a domicilio, come pure sicuro di interpretare i senti 
menti dei colleghi rivolge un elogio all'illustre Pre 
sidente della Camera per la serenità e serupolosità 
con cui ha diretto i lavori (Approvazioni, applausi) 

Presidente. Ed ora che sono uscito fuori dal pelago, 
alla riva (ilarità) ringrazio tutti i colleghi che mi 
hanno dato prova di affettuosa amicizia e ringrazio il 
Presidente del Consiglio delle parole rivoltemi. 

E, ricordate quindi le feste cinquantenarie alle qua. 
li hanno partecipato le rappresentanze nazionali, ri- 
volge un saluto ed un ringraziamento ai colleghi 
della Giunta del bilancio e delle commissioni ed agli 
impiegati dell'ufficio di segreteria per la solerzia 
nell'adempimento del loro dover 

Alla stampa rivolge uno speciale saluto e si com- 
piace che essa si sia mantenuta calma tanto da meri. 
tare dieci punti, augurandosi che în seguito possa 
‘anche meritarsi oltre i punti la lode (ilarità) 

La Camera fa al Presidente una calorosa dimostra- 
zione d'affetto e la tribuna della stampa lo saluta gon 
uno speciale applaus quando egli discende dalla 
scaletta di destra. 

La seduta è stata tolta alle ore 16.20. 


Cnoranze a Giorgio Vasari, 


La Camera dei deputati, per onorare l'illustre Pittore 
Aretino, della cui nascita ricorre in quest'anno il IV 
centenario ha approvato il seguente: 

DISEGNO DI LEGGE. 

Art. 1. — La casa, che fu di Giorgio Vasari, in Arez- 
zo, insigne per le pitture del grande maestro, sarà a 
quistata dallo Stato ediverrà« Museo vasariano » 
Art. 2. — Se il prezzo d'acquisto della casa non potes- 
se essere convenuto per diritta trattativa privata, 
lo stabilirà una Commissione peritale, eletta con lo 
norme stabilite dall'articolo 9 della legge 20 giugno 
1909. 

Art. 3. — E' autorizzata la maggiore assegnazio- 
ne di lire 60.000 da iscriversi, mediante decreto del 
Ministro del tesoro, nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero della pub- 
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1911-12 per 
provvedere all'acquisto della casa, per il suo adatta 
mento a Museo vasariano e come concorso dello Sta- 
to alle onoranze a Giorgio Vasari în occasione del 
quarto centenario della sua nascita. 


LA RELAZIONE. 
Lom. Landucii, che ne prese l'opportuna iniziativa, 
ne illustrò le ragioni con una diligente relazione che 
nella parte essenziale cî piace riprodurre. 


il Vasari fu immortale per la serie ricchissima 
di biografio, che egli scrisse, fu anche pittore ed ar- 
chitetto pregevolissimo, o se fu superato da altri im- 
mensi ingegni nel suo secolo. i quali attorno a lui vis. 
sero ed operarono, e dai quali fu onorato ed esaltato; 
non merita meno per questo l'ammirazione de'poste- 
ri, che di tante e belle opere gli sono debitori. 

I primi principi della pittura ebbe da Guglielmo 
da Marsiglia e, tredicenne appena, attese al disegno 
sotto Michelangelo, Andrea del Sarto ed altri. Ma ad 
sesercitarsi nella pittura cominciò di sedici anni, quan- 
do lo zio Antonio tenendolo lontano dalla città di 
Arezzo perchè non lo colpisse la peste, che vi menava 
strage, per fuggire l’ozio, si andò esercitando per il 
contado, vicino ai suoi luoghi, in dipingere alcune co- 
se a fresco ai contadini del paese. 

Aveva dipinto, avutane commissione da Filippo 
Serragli fiorentino, il refettorio del monastero di San 
Michele in Bosco in quel di Bologna, spendendovi 
otto mesi, e vi aveva fatto far sotto una elegante iscri- 
zione, per ricordo, Andrea Alciati, suo amicistimo, 
l'umaniste profondo, che, cacciato dall'Italia dall'in: 
Vidia degli uomini di legge dei suoi teripi, iniziò il 
risorgimento degli studi giuridici e lo diffuse in Fran- 
cia, quando, proponendosi di fare una grande tavola 
iper la Chiesa di Sento Apostolo di Firenze, per pote 


sens occupare scarico d'ogni ‘molestopensiero,mari- 
tò la sua terza sorlla ad Arezzo.e vi comprò una ca- 
sa, principiata, in Borgo di San Vito, che condusse 
innanzi con incessante amores perfezionò ed abbellì 
8 ne fece rifncio di meditazione, di onesto lavoro e 
quiete desiata e meritata. 

Nell'agosto del 1542 dipinse nella volta d’una came- 
ra, chedisuo ordine era stata murata nella detta sua 
casa, tutte le parti che sono sotto il disegno che da 
lui dipendono; nel mezzo è una Fama, che siede so- 
pra la palla del mondo e suona una tromba d’oro 
gettandone via una dî fuoco, finta perla maldicenza 
© intorno a lei sono con ordine tutte le dette arti; con 
i loro strumeti in mano; e perchè non ebbeil tempo 
a fare il tutto, lasciò otto ovati per fare in essi otto 
ritratti al naturale de' primi di nostre arti. 

Nel suo testamento del 25 maggio 1568, dopo aver 
stabilito che le sue nioltissime sostanze rimanessero, 
fin quando non si estinguesse, alla sua famiglia, ©, 

n tale contigenza, passassero alla Fraternita di San. 
ta Maria della Misericordia della Città di Arezzo,al. 
trimenti detta dei laici, provvido istituto di beneficen- 
24, aEgiunse în un numero apposito delle sue volontà: 
«Item che la casa di San Viti, posta nel detto borgo, 
de Vasarii, murata da me voglio che detti signori 
Rettori (s'intende della Fraternita ) la faccino per 
loro proveditore ogni anno vedere, et. bisognando 
spendervi per rissettalla; non' lo facendo chi P'abita 
et tutto de’ frutti della eredità. spendendovi ogni 
anno seudi quattro, e se più bisognassi, et non spen- 


dendo quell'anno si serbino per quegli anni, che n'arà 
di bisogno successivamente per poterne fare altri bo- 
nificamenti secondo, che sarà dichiarato daloro.» 

La casa, che fu sempre a traverso quattro secoli, 
sebbene non mai aperta al pubblico, meta di le 
di studiosi d’arte e di ammiratori del celebrato aretino 
rimase dal giorno della sua morte, avvenuta in Firen- 
ze îl 27 giugno 1574 sino al 7 marzo 1686, in possesso 
della sua famiglia; e poichè allora essa si estinse, pas- 
sò alla Fraternita e dopo, fu detta. N 
passò nelle mani di vari domini utili, i qua 
li sin dal primo strumento livellare ebbero moltipli 
ci obblighi, fra cui quello di conservare fedelmente 
le pitture sotto pena di decadenza. Il livello fu affran- 
cato nel 1902 e la Fraternita riaffermò di nuovo l'ob- 
bligo del proprietario di conservare serupolosamente 
gliaffreschi vasariani e il diritto suo di fare le ispezioni 
che credesse opportune. E tre anni dopo si riconob- 
bero necessari alcuni restauri, | che furono 
eseguiti. 

La casa servita sempre per privata, 
la divisione per oltre due secoli del dominio utile dal 
diretto, la impossibilità pratica di tenerla periodica- 
mente e regolarmente aperta al pubblico. o almeno 
agli studiosi, l'incertezza del diritto sto alla Fra- 
ternita a causa delle norme del diritto comune vigen- 
ti in Toscana, relative alla proprietà immobiliare, 
alle accessioni e ai livelli, tutto ha congiurato a far 
sì, che i dipinti così cari al Vasari non potessero es- 
sere in adeguato modo curati; e senza un radicale 
ed opportuno provvedimento mal si potrebbe per i 
tempi futuri, per le generazioni, che verranno, 
conservare all'ammirazione degli studiosi la casa 
e l'opera egregia dell'artista. 

L'occasione propizia si è presentata nella vicina 
ricorrenza del centenario della nascita del Vasari, il 
30 luglio prossimo e la proposta mia di acquistarla 
allo Stato e di adattarla a « Mi ano . per con- 
servarvi e raccogliervi ricordi di quell’artefice e di 
quello scrittore eminente fu accolta dal Governo 
e dalla Commissione 

La storica istituzione di beneficenza aretina, la Fra- 
ternita, mossa ora come sempre da sensi di collettiva 
utilità, sarà lieta che i suoi doveri di sorveglianza e il 
suo diritto passino allo Stato, rappresentante massi- 
modella grandezza passata e dei futuri destini d'Italia, 
chiamato per la sua indole st difendere e conser- 
vare memorie e monumenti, che sono prezioso, immen- 
so inestimabile patrimonio del nostro paese, È lo stes- 
so proprietario sarà lieto di cedere allo Stato la stori- 
ca casa, ad eque e degne condizioni. 

La pratica delle cose, le notizie raccolte, l'intento 
di onorar Giorgio Vasari sovrattutto con l'acquisto 
della sua casa e con la sua trasformazione în museo 
vasariano assicurano che la modesta somma di 60,000 
lire a tutto basterà. 

"tr 

Giorgio Vasari ebbe innato, intenso l’amore al lavo- 

ro, altissimo il concetto dell’arte, si propose di rag- 
giungere i sommi — considerò meta sublime aggua- 
gliar Michelangelo, Raffaello, Leonardo, visse in mez. 
20 al suo secolo, disputato dai mecenati, che vi fio- 
rirono, principi, papi, facoltosi cittadini amanti del 
bello. affascinanti dalle grandi memorie di Grecia e di 
Roma, ebbe dimestichezza con i sommi dal Poliziano 
all’Alciato, dal Govio ad Annibal Caro ed a Benedet- 
to Varchi, da Andrea del Sarto a Tiziano, se fu supe- 
rato da nobili rivali del suo tempo , che eran divini 
d’ingegno, nella architettura e più nella pittura, non 
lasciò traccie ed opere meno degne, che in altre deca- 
denti epoche si sarebbero considerate eccelse; ma tra- 
smise ai posteri un monumento imperituro nelle 
vite, opera amplis 
roso letterato e piacevole per la forma assai perspi 
e vivace, che non solo contiene immensa quantit 
di notizie, ma che rappresenta con garbo caratteri 
di artisti spesso bizzarri 0 si 
data come fondamento all'indagine erudita sull'arte 
nostra dî quel periodo così glorioso. Rendi adun- 
que .conclude la relazione, a questo semplice 
zelante maestro del cinquecento, omaggio. Il 
Parlamento e la Mac tà del Re nella stessa ri- 
correnza del centenario _il 30 luglio; omaggio che 
rà testimonianza della gratitudine dei posteri a quanti 
contribuirono a render famosa e chiara la patria. 
La casa costruita, abbellita ed ornata dal Va ari ad 
Arezzo sarà meta di pelegrinaggio a quanti scaldano 
il cuore ed eccitano la fantasia le grandi memorie e 
l'ammirazione a chi fu modello di bontà e di amore 
all'arte, allo studio, al lavoro. 


L'EMIGRAZIONE ITALIANA 


Non avendo ieri, per mancanza di spa 
zio, potuto pubblicare per intero l’ultimo articolo 
della Relazione del Commissariato per l' Emi 
grazione, diamo oggi la seconda parte di detto 
articolo ‘con il quale chiudiamo î riassunti, 
in attesa della nuove Relazione. 


Sanzioni penali per contravvenzioni alla legga 
regolamento sull’emigrazion 

Nella repressione giudiziaria degli abusi in danno 
di emigranti, il Commissariato si adoperò con par- 
ticolare impegno di quanto riguarda lo sfruttamento 
dei minorenni tratti ad emigrare. 

Nelle precedenti Relazioni fu data notizia doi prov- 
vedimenti adottati al fine di degolare l'emigrazione 
di giovani donne par paesi d'Europa, che negli ul- 
timi anni è venuta crescendo, La misura adottata si 
è dimostrata provvida nella pratica applicazione, 
perchè ha in generale assicurato convenienti condi- 
zioni morali ed economiche alle nostre giovani emi- 

i 

4a caal tuttavia arruolamenti all'infuori del 
l’ingerenza del Commissariato, sebbene le ‘autori lo- 
cali e quelle di confine abbiano severe istruzioni di vi 

I julle mosse degli incettatori. 
Logos dei Tai Consoli i documentano però che 
i pericoli ed i danni cui diede causa parecchi anni fa 
Vemigrazione femminile vanno in qualche 

fiminnendo. < 
Ri SARO. 
zione rigorosa della disposizione di legge che pre- 
sorive non possano i minori degli anni quindici espa- 
tiiare senza libretto di lavoro. Ai confini e segnata 


Con particolare cura poi si è provveduto ai mino- 
renni tratti a lavorare nelle vetrerie francesi. E’ noto 
2 quale lavoro penoso e dannoso per la salute essi 
siano esposti: relazioni e note di viaggio di fanzio- 
nari e di privati hanno commosso l'opinione pub- 
blica sulle sorti di questi infelici. 

Il Commissariato ha creduto suo dovere nell’ul- 
timo anno di intensificare l’azione per la repressione 
di questa infame tratta, che si compie specialmente 
dalla provincia di Caserta, e dai circondari di Frosi- 
none, d’Isernia, di Sulmona e di Susa. 

Incettatori disonesti dimoranti in Francia, ma pr 
troppo nostri connazionali, prendono in fitto (è que- 
sta la parola esatta) minorenni loro cedutida disonesti 
genitori. Questo illecito negozio è compiuto mediante 
contratti modellati sul seguente tipo: 

«IU Sig.... affi per la durata 
di mesi 24, per farli adibire quali operai alla vetreria 
del = 2 figliuoli a nome..... con il 
compenso annuo di lire 110 ciascheduno ossia lire 9,50 
circa per ogni mese.» È 

«IH si obbbliga di pagare il suddeseritto 
mensile per la durata di già specificata, e contempora- 
neamente da buon padre di famiglia, promette di usa- 
re ai giovanetti..., tutte quelle amorevoli cure che i 
veri padri di famiglia davono ai propri figliuoli i 

« All’espirazione del contatto, salvo che questo per } 
si obbliga 
© conse- 


consenso delle parti fosse rinnovato. il Sig 
a proprie spese di menare i giovanetti in. 
gnarli al proprio genitore. 

«Se uno di questi giovanetti' dovesse passare ga 
min în detta vetreria ove saranno adi 
anzichè pagare di mercede lire 110, pagherà lire 120. 

fe l'uno © l’altro dei giovanetti per proprio ca- 
priccio volesse abbandonare o' disertare il tetto del 
Sig..... allora‘il Sig..... padre dei ridetti, sì obbliga di 
pagare, în pro del Sig... una penale di lire 100 a titolo 
di interessi». 

I minorenni, indirizzati in Francia, sono spesso 
da questi incettatori maltrattati, e nutriti appena 
quanto basti perchè possano lavorare. 

Ora il Commissariato, per colpire il male con la 
maggiore energia, non solo ha provveduto a repri- | 
mere gli arruolamenti che si tentano ogni giorno; 
ma ha cercato di colpire tutti quelli già avvenuti e 
non coperti dalla prescrizione. A questo scopo sono 
state fatte eseguire varie inchieste nella Provincia | 
di Caserta, © sono state presentete all'autorità giu- | 

| 
| 


diziaria numerose demunzie coinvolgenti numerose 
persone. È poichè, anche per questo inumano traffico, 
le pene della nostra legge sono inadeguate. l'Ufficio 
ha pregato l'autorità giudiziaria di considerare se 
non sia applicabile l'articolo 248 del Codice penale | 

Inoltre, nei casi di maltrattamenti, si è cerento 
di promuovere i relativi processi in Francia; e tutte | 
le volte che è stato necessario è stato provveduto | 
al rimpatrio di questi infelici, a spese del Fondo per 
l'emigrazione. 

Se i Municipi dessere il doveroso concorso, questa 
ignobile tratta di fanciulli sarebbe in breve debel- 
lata. Comunque, è da rilevare con vivo compiacinemto 
che il numero dì questi infelici è notevolmente 
diminuito, secondo che desumesi dalle più recenti 
relazioni. Nè occorre aggiungere che il Commissa- 
riato continuerà con ogni rigore a battere la via in- | 
trapresa. 

Questo doloroso argomento dell'emigrazione dei 
minorenni suggerisce ancora un riflesso. 

Le norme della nostra legge € del regolamento si 
sono appalesate insufficienti. Non è possibile con- 
sentire che i nostri ragazzi vadano all’estero alla 
ventura, e che sia sufficiente per l'espatrio di un 
ragazzo la documentazione della sua salute, Per la 
difesa delle tenere vite dei nostri fanciulli, pel no- 
stro buon nume all’estero,- è necessario che: questa 
emigrazione sia limitata e disciplinata, e che al di 
sotto di una certa età i ragazzi non possano espa- 
triare se non accompagnati dal genitore e regolar- 
mente arruolati, e dopo adempiuto all'obbligo sco- 
lastico. 

Vero è bensì che il costume di talune regioni d’I- 
talia contrasta a siffatta riforma, ma è opera degna 
agire per modificare costumi non più rispondenti 
alla civiltà moderna. 

Frattanto. in attesa che compiute discipline re- 
golino questa materia, il Commissariato sì propone 
di fare intensificare ancora più la vigilanza aiconfini 
di terra e nei porti, nell’espatrio dei minorenni e se- 
guatamente dei ragazzi sotto i quindici anni e delle 
ragazze sotto i diciotto. Come pure, per arminizzare 
le disposizioni della nostra legge con le recenti mo- 
dificazioni a quella sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli, si sta studiando se, e come si possa, in via am- 
ministrativa, modificare lorganamento dei libretti 
di lavoro pei fanciulli emigranti. 


Commissioni arbitrali. 


Anche nel 1909 le Commissini arbitrali hanno 
continuato a funzionare, în generale, egregiamente. 
Anzi si rileva che fra gli emig:anti si diffonde la co- 
noscenza di queste speciali giurisdizioni, così che 
vi ricorrono più frequentemente. 

Dall'attuazione della legge alla fine del 1909 i ri- 
corsi presentati furono 3125. Le somme liquidate a 
carico dei vettori furono in complesso lire 335,554,85. 

Nella relazione presentata al Parlamento lo scorso 
anno si accennò al proposito del Commissariato di 
volgere speciali cure alla giurisprudenza che si è an- 
data di mano in mano formando intorno ai casi pra- 
tici di applicazione della legge del 1901. Tale giuri- 
sprudenza, fattasi ormai copiosa, apparve assai utile 
raccogliere e coordinare, perchè avrebbe offerto un 
interessante quadro delle quistioni giuridiche sorte 
nella detta applicazione, e costituito, in pari tempo, 
un mezzo acconcio per saggiare la bontà dei nuovi 
istituti creati dal legislatore per la tutela giuridica 
degli emigranti. . 

“o ento anno 1909 fu pubblicata nel Bollettimo 
(ù. 10) la giurisprudenza penale. tratta in gran parte 
dalle sentenze della Corte di Cassazione di Roma 6, 
per il resto, da quelle delle Corti d'Appello, dei Tri- 
bunali e dei Pretori; nel volume furono riprodotte, 
inoltre, in appendice, alcune delle sentenze più impor- 
tanti,. La raccolta, che riguarda il periodo dalla pro- 
mulgazione della legge del 1901 a tutto il 1908. sarà 
continuata in avvenire con pubblicazioni di carattere 
periodico. A 

Sulla opportunità e sulla utilità di queste pubbli 
cazioni sembra superflua ogni insistenza, ove si pensi 
che assai poche delle sentenze penali emesse dalla ma- 
gistratura ordinaria in materia di emigrazione sono 
pubblicate nei più diffusi periodici di giurispri- 
denza, mentre, dal canto suo, ladottrina non ha ancora 


fatto oggetto di esame approfondito lenorme di diritto 
penale contenute nella legislazione vigente sull’emi- 
grazione. 

Prima di trattare della seconda parte della rac- 
colta, quella relativa alla giurisprudenza civile, in- 
torno alla quale gioverà intrattenessi più a lungo, 
sarà bene accennare alla parte terza della raccolta 
medesima, quella contenente la giurisprudenza am- 
ministrativa, e che è già stata del pari iniziata. I su- 

riori ni della giustizia amministrativa non 
png Acea Sifieaioni molto frequenti di occuparsi 
di questioni relative all'emigrazione; tuttavia un certo 
‘uinerg di dd d Consiglio di 
Stato e di pare 
stono, che m 


"| cessione e sullù revoca della patente di vettore e 

4 via dicendo. Massime importanti possono pure trarsi 
così dalla prassi amministrativa dello stesso Commis- 
sariato, come dalle risoluzioni proposte via via, nei 
campi più vari în cui sì svolge la multiforme attività 
governativa în materia di emigrazione, e aocolte dal 
Ministro responsabile. Anche questa terza parte della 
raccolta crede il Commissariato che possa riuscire 
utilissima. 


_—____;ì 
L'Italia economica nel 1910 


LA PRODUZIONE AGRICOLA 


E’ stata, nell'insieme, inferiore alla media per le 
sfavorevoli condizioni meteoriche della primavera 
e della prima parte dell'estate. 


Coreali. 
raccolto del frumento è stato, in fatti es- 
zialmente scarso. La stagione piovosa ed umida 
della primavera cagionò assai per tempo l'alletta- 
mento del frumento ed un forte sviluppo di ruggine; 
posteriormente sopravvennero venti caldi SI 
nell'Italia centrale e meridionale, e più sensibilmente 
nel versante adriatico, i quali determinarono una 
maturazione affrettata delle granelle a danno della 
loro nutrizione. Così i raccolto si è ridotto in cifra 
tonda a milioni 41.7 di quintali, inferiore di quasi 
10 milioni a quello del 1909, malgrado sia aumentata 
di ettari 21.900 la superficie coltivata a grano. Il 
raccolto del 1910 rappresenta il più scarso de 
ultimi otto anni. Il prodotto per ettaro complessiva 
mente è stato di quin. 8,8 nel 1910 di fronte a 10,9 
nel 1909, 

Il raccolto delia segula è stato, în complesso, 

‘quanto superiore a quello dell'ano 1909, da quint. 
1.278.000 è salito a 1.381.000; l'incremento è però 
dlovuto esclusivamente al Piemonte (ove questa 
coltura è più ampia), mentre nelle altre regioni si 
è avuta diminuzione. 

11 raccolto dell’orzo ha subito una notevole dimi- 
nuzione, specialmente nel Mezzogiorno, da 2,384,000 

000. 

E una diminuzione pure fortissima si ha per 
l'arena; da quint. 6,300,000 si è scesi a 4.148.000. 

La produzione del granturco è stata alquanto più 
rilevante che nell’anno 1909; si passò da quintali 
24.159.000 2 24,690,000. Essendo alquanto scemata 
la superficie coltivata il prodotto medio risulta 
cresciuto da quinr. 16.0 a 16.3 per ettaro. 

La cultura del riso, ha occuapto 143.600 ottari, 
superficie notevolemente inferiore a quella consta- 
tata nelle relazioni anteriori, cui fa però riscontro 
una intensificazione di coltura per l’impiego di concimi 
chinici e la sostituzione della risaia a vicenda a quella 
stabile Il prodotto nel 1909 era stato di quint.4.753.000 
pari a 33 per ettaro, nel 1910 il raccolto è stato 
di soli quint. 4.379.800 pari a 30.4 per ettaro. La 
produzione diminuì nel Piemonte e nella Lombardia; 
aumentò nel Veneto e nell'Emilia. 

Foraggi e leguminose. 

La produzione foraggera è stata eccezionalmente 
abbondante. non solo le praterie naturali, ma anche 
le artificiali a trifoglio ed erba medica, con lo svi. 
luppo delle concimazioni chiniche, hanno dato ab. 
bondanti tagli malgrado la diffusione della cuseta, 
La forte produzione foraggera rendendo più con- 
veniente l'allevamento del bestiame ha ristretto 
l'offerta, accentuando così il rincaro del bestiame 
© della carne 

Il prodotto dei prati naturali (ettari 1.342.000) fu 
nell'anno 1910 di quint. 39.720.000 con un aumento, 
în confronto cel 1909, di quint. 8.600.000 pari al 
20 °%. Il prodotto dei prati artificiali (ettari 1.941.100) 
fu nell’anno 1910 di 12.518.000 quin. con aumento. 
în confronto del 1909 di 24.615.000 quin. ( 

Tali due aumenti sono capaci di alimentare circa 

90.000 capi grossi di bestiame. 

11 prodotto degli erbai, dei prati stabili irrigui 

è aumentato altresì, di guisa che com- 

«sivamente la produzione foraggiera ha raggiunto 

l'altissima cifra di quin. 258.773.000 con un in 


cremento di 23.992.000 quint. sulla produzione nor- 
le (circa il 10 9;), 


Nelle leguminose da granella è segnalato un discreto 
racolto di ceci e fagioli superiore a quello degli 
ultimi anni. Il raccolto delle fave ha subito la sorte 

come quello dei cereali: è atato in complesso 

p inferiore a quello del 1909 quintali (5.097.500 

e a 6.638.200): le maggiori diminuzioni si 

ebbero neli' Umbri egli Abruzzi e Molise, nella Cam. 

pania, nelle Puglie, nella Basilicata e nello Calabrie, 

mentre la vastissima produzione sicula ha subito 
solo una lievissima riduzione, 
Uva. 

La prociuzione dell’ura - dopo varie campagne ec 
cezionalmente abbondanti — è stata nel 1910 scar- 
sissima in tutte le regioni: all'andamento generale con- 
trario che ha favorito lo sviluppo delle crittogame si 
è poi aggiunta la stagione piovosa durante il set- 
tembre e l'ottobre. Secondo le notizie ufficiali la col- 
tura della vite risulta promiscua su ettari 3.551.700 
e specializzata su 911.100 e di fronte a un raccolto 
normale di quin. 93.700.000 (13.9 per ettaro per la 
coltura promis € 49.9 per la specializzata) si è 
avuto nel 1910 un raccolto di soli quin. 46.747.000, 
gon riduzioni relativamente più considerevoli. nelle 
Marche, Umbria, Lazio, Abruzzi e Campania: analo. 
gamente la produzione del vino è declinata da ettol. 
61.772.710 nel 1909 a 2 .240 nel 1910. 

Olii. 

La produzione olearia si presenta assai scarsa nel 
1910 specialmente per effetto delle malattie onde fu 
colpita la pianta. Sopra ettari 1.750.560 di superficie 
coltivate ad olivi con coltura promiscua e 580.840 
con coltura specializzata, la produzione di olive 
è accertata, în confronto a quint. 20.382.700 di pro. 
duzione normale; di soli quin. 9.366.200. 

La variazione è diversa secondo le regioni: a un 
incremento nelle Marche, Umbria, Lazio, Abruzzi 
© Basilicata corrisponde un decremento marcatissimo 
nelle Calabrie, Sicilia © Sardegna. La produzione del. 
V'olio da ett. 2.559.200 nel 1909 si è ridotta a 1.384.580 
nel 1910. 

Ortaggi, agrumi e frutta. 

Tengono il primo posto tra gli ortaggi le patate 
con una superficie coltivata di ettari 284.000 circa 
di cui oltre 174 mila nelle zone montuose e quasi 
90 mila nell’Abruzzo. Il raccolto dell’anno 1910 è 
stato di quin. 15.390.600, contro quin. 17.220.400 
nel 1909. 

Le condizioni meteoriche hanno determinato di- 
mninuzioni nella produzione di quasi tutti gli erbaggi 
come dimostrano le seguenti cifre: 

Pomodori da quin. 3.929.900 a 3.345.000 — ca- 
voli e cavolifiori da 1.986.600 a 1.924.300 — 
© agli da 634.000 a 575. 

1.823.000 a 1.859.000 — 
Aumentò 
luzione dei carciofi da quin.- 


Fra le piante industriali la canapa registra nel 1910 
tn raccolto favorevole in confronto all'anno prece. 
dente; dai 79 mila ettari coltivati sì ottenni il 
1909 solo 784 mila 190 per 


duzione epecinImente notevoli nel Veneto, 
nella Campania. — Dalla ridottissima superficie col. 


IC, Gelso e Barbabietola, 
La produzione della foglia di gelto è in dixit: 
per la invaninno dela Dicaps aczze” Sittinuzione 


ccnl 


Le notizie ufficiali. di carattere approssimativo sol- 
tanto, segnano una produzione di quint, 10,206 000 
nel 1910 e 11,228,000 nel 1999 con diminuzioni spe 
cialmente notevoli nella Lombardia, nel Veneto, 
nell'Emilia, nell’Umbria, nella Campania e nella 
Calabria. 

La coltivazione della barbabietola risulta assai più 
estesa che nel 1909 essendo passata da ett. 44,880 a 
50,200, con aumento specialmente nel Veneto e nel- 
P conseguentemente la produzione si è accre 
sciuta da quint. 12,566,600 a 16,790,700. 

La produzione agrumaria è declinata di circa il 10 % 
complessivamente. Attuata su ettari 69,290 a coltura 
promiscua e 44.000 a coltura specializzata, ha dato 
un rendimento di quint. 7,606,800 di fronte a 8400600 
nel 1909, Le riduzione è avvenuta specialmente nella 
Sicilia (da 6,219,100 a 5,610,300) e nella Campania 
{da 507,200 a 356,900). 

Il raccolto delle frutta è stato in genere inferiore 
a quello del 1909. 

Fanno eccezione soltanto le mandorle, che diedero 
un maggiore rendimento di 750,000 quint. 

Diminuirono l mele, pere, cotogne e melagrani da 
quint. 2,472,000 a quint. 1,875,000 — le frutta pol- 
pose da 2,106,000 a 1,356,000 — i fichi secchi e pru- 
gna secche da 1,015,000 a 931,000 — le castagne da 
7.030,00 a 6,075,100. 


Economia e Statistica 


Il Congresso internazionale per l'acciaio. 


Dal Times: Il 5 corrente si riunì per la prima vol. 
ta a Bruxelles la Conferenza internazionale per l'ac- 
cinio, sotto la presidenza onoraria del Ministro degli 
Stati Uniti, in detta città, Mr. Pryai 

Il presidente Gary fu nominato presidente effet- 
tivo, e parlò in favore di un accordo internazionale 
fra Je fabbriche di accinio. 

Ni sig. di Bodenhausen, della casa. Krupp, dele 
gato della Germania, i delegati inglesi Sir Hugh 
Bell e Sir J. Randall, il delegato austriaco 
sig. Kestranck il delegato francese. Mr. Dienx 

il delegato Belga Mr. Greiner, applandirono al- 
l'idea di un Istituto internazionale per l'acciaio. 

La Conferenza ammise il principio della intesa (en- 
tente) internazionale. Sarà nomirato un Comitato 
per redigere gli statuti della nuova organizzazione. 

Si vede che Carnegie non ha aspetteto il risultato 
dol Congresso). 


Commercio indiano. 


N commercio delle Indio durante l'esercizio fiscale 
1910-1911 ha raggiunto uno slancio tale da superare 
nelle esportazioni l’anno record (1907-1908). In quan- 
to alle importazioni, se esse non hanno toccato il 
vello di detto anno, sono state in notevolissimo au- 
mento sui duo esercizi seguenti. 

Del resto, è costante che quando si verifica una ri- 
presa negli affari, le esportazioni sono le prime ad 
avvantaggiarsene: solamente dopo qualche tempo le 
importazioni seguono il movimento; perchè allora i 
produttori, rinvigoriti finanziariamente dal più ra- 
Pido smereio dei prodotti, diventano alla loro volta 
compratori di materie prime o di prima lavorazione, 

Ecco i totali degli anni 1910-1911, 1909-1910 e quel- 
i dell’anno 1907-1908. 


Importazioni. 


1910-11 1909-10 1907-08 
Sterline 115.650.000 106.780.000 119.021.000 

Questo cifre in L. et. sono ricavate in base alcam 
bio di 15 rupie per sterlina; o comprendono le importa- 
zioni dei metalli preziosi, cioè st. 26.516.000 nel 1910. 
1911; 25.020.000 nel 1909-10; 28.190.000 nel 1907-08, 

Esportazioni. 

1910-11. 1909-10. 1907-08 
144.230.000 129.480.000 121.950.000 

L'eccedente delle esportazioni sulle importazioni, 
che fu di meno di 3 milioni di st. nel 1907, si è elevato 
2 28.580.000 st. nel 1910-11, e si elevava a st. 22.700mi. 
la nel 1909-10. 

Del resto questo eccedente non ha altra importan- 
za che quale indice della ripresa, poichè l'India, for: 
temente debitrice verso l'Inghilterra, è costretta a 
fornire un di più. 


Sterline 


_ 

Tra i maggiori prodotti dell'esportazione, la juta 
occupa un posto importante. Tuttavia, în questi 
eltimi cinque anni, le quantità è il valore hanno 
molto variato. 

L’anno 1910-911 non è quello che ha dato le mag- 
giori cifre, se si considerano le sole quantità e la juta 
come materia prima, esclusa quindi la juta mani- 
fatturata. 
1906—907 
1907—908 
1908—909 


15.970.000 St. 
14.192.000 » 
17.880.000 » 
1909—910 14.608.000 » 10.059.000 
1910—911 12.749.000 » 10.327.000 


Il thè ha dato luogo a un largo movimento di affari 
nel 1910-911, specialmente in quanto riguarda i 
prezzi, che sono stati a Calcutta i più alti da 12 anni 
a questa parte, 

E da notare che più di due terzi del thè indiano 
a destinazione dei consumatori esteri, viene ora sj 
ito direttamente senza passare per i mercati inglesi 
di Mincing Lane, La Russia, per la stta parte, hu molto 
contribuito alla consumazione del thé indiano. 

Banco di Sicilia. 
20 giugno al 30 giugno 

Cassa L. 58.400.009 

(Specie metalliche milioni 52.2) 3 
Portaf. s) piazze italiane » 57.600.000 » 58.900.000 
Anticipazioni » 8.100.000 » 8.400.000 
Fondi sull’estero (port. e ee.) 21.8.)0.000 » 21.900.000 
Circolazione » 95.000.000 » 96.600.000 
Debiti a vista » 30.500.000 » 30.200.000 
Depositi in ce fruttifero » 16.300.000 » 16.000,000 
Rapporto della riserva me- 

tallica alla circolazione 


17.892.000 
11.982.000 
13.223.000 


qui 
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Le Feste Cinquantenarie 


Esposizione di Roma 


IL PADIGLIONE DELLA CAMPANIA 
DELLA BASILICATA E DELLA CALABRIA 


Il padiglione della Campania, della Bisalicata e 
della Calabria, ‘ossia dell’Italia meridionale del ver- 
sante tirreno, che sorge a piazza d’Armi sull'ala de- 
stra del semicerchio dei padiglioni regionali, richiama 
uno stile schiettamente caratteristico di questa re- 
gione: lo stilo settecentesco. In niun tempo infatti 
l’arte meridionale e soprattutto della città ‘che fu 
la vecchia capitale dell’antico Regno delle due Sicilie, 
assunse una forma più complessa © più compiuta, più 
varia © pué dirsi anche più sincera come nel secolo 
HVIII la cui indole fastosa è fastosa, pregna di spi- 
riti alacri e di linfe nutritive e fecondatrici, rispondeva 
appieno all'organismo collettivo del popolo nell’ora 
in cui più benginamente sorrideagli la fortuna del- 
l'ora. Il pensiero politico socialo, la letteratura, la 
musica e l’architettura, la pittura, la scoltura do- 
corativa e le arti minori, sino a quella del vestiario 
componevano un fascio omogeneo di energie espri: 
mentesi con gesto largo e con accento fiorito. 

Ogni più riposta virtù del popolo meridionale e so- 
prattutto del naploetano, facile, pronto, vivace, sen- 
Sibile a tutti gli stimoli, suscettibile di ogni impronta | 
trovò come una naturale uscita. 

Così dall’architettura di una Reggia, alla fattura 
di un ninnolo, dall'organismo sinfonico di un oratorio 
al tema di una canzone popolare, dalla rappresenta- 
zione figurativa della volta di un tempio alla miniatura 
di una cassa da orologio, dalla concezione plastica 
di un mausoleo alla modellazione di un pastore da 
presepio, era sempre la medesima vena che sgorgava 
fresea, Ìnminosa, impetuosa, atta a soddisfare ogni 
sete di bellezza, palesemente magnifica ed ogni più 
occulto bisogno di grazia di leggiadria, di gentilezza 
intima famigliare. - 

Si è nel tempo in cui, mentre fondevansi ed espan- 
devansi grandi opere civili, alitavano lo fornaci di 
Capodimonte intorni alle belle porcellane napolitano, 
battevano i telai del S. Leucio a tessere stoffe dovi. 
iose da vestimento e da ornamento, scorrevano gli 
spoletti nella Vecchia Caserta a comporre arazzi 
capaci a rivaleggiare con quelli di Francia, e le arti 
tutte e i mestieri della decorazione, dell’arredamento, 
della suppellettile domestica fervevano nel vecchio 
Reame di quà da Fano di una vita tutta propria, 
singolarissima. Di quì il carattere del Settecento del 
poletano tanto dissimile da quello originario, fran- 
cese, non solo, ma distinguibile le mille miglia lon- 
fano dal Settenceto veneziano, dal piemontese e sino 
da barocchetto squisito della vicina Sicilia. 

A questo criterio, dunque, al carattere affarto 
locale e speciale dello stile settecentesco del Mezzo- 
giorno va riferita la ragione architettonica del padi- 
glione e quella del suo interno aggiustamento deco- 
rativo, 

Ma v'ha di più. 

Tl nome stesso di padiglione, inteso in un signifi- 
cato alquanto specifico. parve dovesse richiamare 
îl ricordo di quelle costruzioni sorgenti nel bel mezzo 
di un parco, come luogo di sosta gaudiosa, aperto 
all'aria, al sole e al verde dello circostanti architet- 
tate aiuole, ove la galanteria trovava il suo pascolo 
non occulto agli occhi di nessuno, mentre lo spirito 
beavasi alle risonante della spinetta argentina, del 
flauto, dell’oboe, della viola d'amore, tra il fumigare 
della cioccolata nella ciotola di porcellana, e il tin- 
tinnare dei vetri boemi sotto le cuspidi del sor- 
betto variopinto. 

Ecco dunque immaginato uttto un simulacro di 
vita retrospettiva non troppo da noi lontana, nel Pa- 
diglione sorgente in Piazza d'Armi, e la cui destina- 
zione veniva definita dalla stessa sua ragione storica | 
costruttiva. 

Esso si erge su di una punta triangolare, che trova 
riscontro in qualche esemplare di que! tempo, ma si 
«svolge în maniera affatto libera e, se risuscita le note 
stilistiche, architettoniche e decorative tradizionali 
e locali, non riproduce nulla che già non sussistesse 
organicamente, ma forma invece un insieme tutto 
proprio ed originale. 

Risaltano dalla costruzione un gran salone cen- 
trale di forma esagonale e tre sale minori circostanti 
in forma ottagona, le quali ricordano le tre regio: 
Campania, Lucania, e Calabria e però portano di 
pinto figurativo simboleggiante ciascuno una delle 
menzionate regioni. 

La grande sala centrale, invece, richiama il carat- 
tere di un ambiente ornato di pitture a tempera e a | 
buon fresco, fra stelle e pilastri marmorei e la cui 
decorazione riassumesi nella volta, sia per significato 
ideale sin per concetto pittorico raffigurativo, il che 
riproduce anche una nota caratteristica del tempo. 

Tn alto dalla tribuna che corre giro giro alla sala 
e ne divide l'altezza in due parti, ai lati dei sei fine 
strini, sono efiigiate a finto rileva di statue, figure 
d'illustri uomini che onorarono le regioni meridionali 
nelle arti © nella scienza, fra il rinascimento ed il se- 
colo decimoottavo. Vi figurano per la poesia Tor 
quato Tasso, e Giambattista Marini, per la musica 
Porpora e Alesandro Scarlatti, per l'architettura 
Fanzaga (napoletano di sentimento se non di nascita). | 

‘anvitelli, per la pittura Mattia Preti e Solimena, 
per la scultura Giovanni Merlani e Giuseppe Sammar- 
tino, per le scienze, complessivamente, Giambattista 
Della Porta, e Ginmbattista Vico. Su dall’attico, poi 
a metà cella volta, nelle sei scolle nascenti dalle sei 
coppie di hinette, sono le figurazioni simboliche dello 
mentovatearti. o della scienza. Sotto il cielodella volta 
infine, in un amplissimo circolo, è rappresentata nna 
allegoria dell’arte seicentesca. 

L'uso dei Padiglione risponde alla sua stessa ra- 
gione storica costruttiva e si presta a svolgere un 
simulacro di vita settecentesca letificata dall'arte, 0 | 
dall'arte che più palpitava nel cuore del Mezzogiorno, | 
e di Napoli in particolare: la musica. | 

Ecco dunque la destinazione del grande salone cen- ! 
trale salone da festa e da concerti, ed ecco le tre sale 
minori annesse, adibite a luogo di sosta, a luogo di | 
riposo, come nei moderni foyers 

Il Padiglione, quale esso è, non proviene dalla con- 
cezione di una solamente direttiva,nè da una sola ener- | 
gia fattiva di un archi tetto, o pittore, o scultore. che sin 
ma dall'opera complessa e concorde di tutta una 
Commissione nominata dal Sindaco di Napoli Sen- 
marchese Ferdinando Del Carretto, Presidente del 
Comitato Napoletano, e presieduta da Giovanni Te- 
sorone, già invitato dal Comitato Centrale di Roma, 
e che fornì l'iden madre del padiglione delineandone 
la ragione storica, stilistca e funzionale, a nome del 
concetto su definiti. 

All’attuazione di tale concetto ed al relativo pro 
getto di massima complessivamente elaborato, e 
concordato dalla commissione. attesero: Antonio Curri 
qualo archietto progettista di tutto l'organismo archi- 
tettonico del Padiglione nel’insieme e dei dettami 
© quale architetto direttore dei lavori per la parte ar 
chitettonica © decorativa 

Alfonso Guerrra e Roberto Stampa, quali ingegneri 
progettisti della parte costruttiva proposta dall'Im- 
Presa ed il primo, il Guerrà quale direttore dei lavori” 
ydi costruzione. 

Francesco Jerace quale direttore della’ parte! elas- 
sica figurativa ornamentalé. . 

Paolo Vetri, Vincenzo Volpe,'e Giuseppe De'Sanetis 
quali progettisti della decorazione iinterna del pa- 
diglione, direttori doi relativi. lavori, ed'esecutori'delle 
principali parti: figurative: ‘della decorazione pit- 

Il primo infatti. ha o: le figurazioni delle arti 
© delle scienze*e il Volpe e il 
tralo dela 


| 


lotani di.matura riputazione e-già nofi valorosi gio- 
veti pini È RUDI Lavori all So 
tutta la decorazione di rilievo esterna il prof. Salva- 
tore Cepparulo, ed ai busti gli artisti De-Maytoîs, 
Ferrer, Pellegrino, Gatto, Lionetti, e Bisceglie. Atte 
sero alla dipintura dello interne figurazioni, oltre, i 
citati commisari gli artisti Siviero, De Lisio, Galante, 
Vincenzi, Viti, Carcio, Terracina, L'artista Ftancesco 
Gentile, ha assunto tutta la esecuzione pittorica e 
plastica omamentale interna e la casa Foà di Napoli 
la esecuzione del mobilio. 

L'impresa Venturi, Tonetti e C. ha atteso alla co. 
struzione e rivestimento del padiglione. 

La Commissione economica ed amministrativa 
ebbe tutta una Sezione a sè del Comitato napoletano 
per lo feste Cinquantenarie, segretario generale il 
comm. Emanuele. Rocco. 


L’Esposizione di Torino 
Galleria delle esperienze elettriche. 

figi (S) Torino, 10. Oggi all'Esposizione itnernazio 
nale, nella sezione delle macchine, si è inaugurata 
la galleria delle esperienzze elettriche organizzato 
diretta dal ;.rofessor Riecardo Arnò. Sono: interve- 
nuti il prefetto sen. comm. Vittorelli, il rappresen- 
tante del sindaco comm. Albertini, il senatore Villa 
il conte Orsi ed alcuni assessori, il senatore Righi, 
gli onorevoli Daneo e Montù, il professore D’Ovidio, 
tutti gli ingegneri del Politecnico e molti professori 
notabilità e signore. 

Gili intervenuti hanno visitato tutti gli stands, 
assistendo a tutte le esperienze fatte sotto la dire- 
zione del prof. Arnò. 

Anche il prof. Righi ha fatto alcune esperienze 
ammiratissime. 

Tutte le autorità si sono congratulate vivamente 
con il prof. Arnò e con i suoi collaboratori. 

+ 

La galleria dell’Esperienze Elettriche, che ieri fu 
inaugurata, è stata ideata ed organizzata con vera 
competenza scientifica e con intelligente amore, dal 
prof. Riccardo Arnò che già fu assistente dell'illustre 
e compianto Galileo Ferraris e che ora insegna elot- 
trotecnica nel Politecnico di Milano ed è notissimo nel 
mondo elettrotecnico tanto in Italia quanto all’estero 
perchè a lui si deve la geniale soluzione di alcuni dei 
difficili problemi nell’arduo campo delle applicazioni 
elettriche. 

Questa galleria rappresenta il complemento neces- 
sario ed originale del grandioso padiglione dell’Elet- 
tricità; in essa è raccolto con sano criterio teenico tutto 
quanto il genio dell'uomo ha saputo immaginare per 
rendere più agevole e proficuo le possenti ed ignote 
energie della natura. Giacchè in esso il visitatore, 
anche completamente profano in materia scientifica, 
vede riprodotte le scoperte che sono il punto di par- 
tenza del progresso meraviglioso cui siamo giunti ne- 
gli ultimi anni. 

Infatti nei vari Stands ordinati con successione lo- 
gica, non solo ammira in azione le scoperte che negli 
ultimi anni hanno fatto gran rumore: ma ne intende 
perfettamente la genesi e le conseguenze 

I fenomeni strabilianti di cui si è inteso e si sente 
parlare vi appariscono come i fatti più naturali. La 
radioattività; le luci misteriose che penetrano attra- 
verso i corpi di qualunque natura e composizione, 
la telegrafia e la telefonia senza fili, le proprietà stra. 
bilianti dell’aria liquida; la trasmissione delle foto- 
grafie a distanza, come qualsiasi telegramma, eseguita 
sul posto, incondizioni tali da riprodurre l'esperimento 
come se venisse eseguito da Berlino a Parigi, come 
venne fatto la prima volta; l'arco cantante del Duddell 
gli apparati telefonici altisonanti; la luce nuovissima 
di Moore che oltre ad avere la proprietà di grande 
giovamento all'occhio si presta a decorare fantasti. 
camente gli ambienti, sono alla portata di tutti. Nè 
ciò basta, chè a rendere più completa la soddisfazione 
dell'osservatore di ciascuna scoperta sono mostrati 
i primi germi e il conseguente e successivo sviluppo. 
Così della telegrafia Marconi si conosce rapidamente 
ed efficacemente tutta la storia a cominciare dalle 
prime esperienze di Herts ed a finire all'applicazione 
della più perfetta sintonia: così si vede come il Puulsen 


| abbia reso possibile la telefonia senza fili, così si com- 


prende come la trasmissione dell’energia elettrica a 
dista stata determinata dal campo magnetico 
rotante di Galileo Ferraris; così si può prevedere fa- 
ilmente che domani nuove meravigliose applicazioni 
saranno possibili, osservando il non meno meraviglioso 
campo elettrico rotante inventato dal prof. Amnò, 
geniale organizzatore della mostra 

E si possono anche vedere eseguite le più impor- 
tanti anzi le esperienze fondamentali del campo 
dell'elettricità ed altre meraviglie, che non è possibile 


| nemmeno enumerare in una breve nota. 


A far comprendere, però, la grandissima impor- 
tanza scientifica di questo padigione basterà dire 
che vi hanno contribuito illustri inventori ed eminanti 
scienziati come Augusto Righi, Guglielmo Marconi, 


| Valdemaro Poulsen © Arturo Korn, e case costrut- 


trici fra le più apprezzate nel campo dell'industria. 
Si aggiunga a tutto ciò che uno Stand è interamente 
consacrato ai cimeli riferentisi alle più grandi scoperte. 
In esso è presentato il radio in tutti i suoi effetti 
portentosi. 
—_—TT—r 
A_ZONZO - PRIME IMPRESSIONI. 


Torino, 8. — Sono appena tredici anni che Torino 
festeggiava magnificamente il Cinquantenario della 
proclamazione dello Statuto in Piemonte; e oggi, a 
così breve distanza, la grande e industriosa città dà 
all'Italia e al mondo il meraviglioso spettacolo della 
sua inesauribile energia con una nuova esposizione 
dell'industria e del lavoro, che per vastità, importanza. 
© bollezza è doppia a quella del 1898. 

La visione reale della vita italiana che pulsa ga- 
gliarda in tutte Je sue manifestazioni più varie, è 
qualche cosa che commuove profondamente e infonde 
la fede più sconfinata nei destini del nostro paese. 
Qui non predominano semisterili. contemplazioni o- 
stetiche.fma la realtà più solida e vibrante del lavoro 
fervido di un popolo, a cui le più potenti e industriose 
nazioni fanno bella corona di omaggio, dalla Francia 
al Giappone, dall'Inghilterra. alla Germania, dal- 
TUngheria alle Repubbliche dellAmerica latine del 
Belgio agli Stati Uniti. 

L'immensa esposizione, che si adagia sulle due 
pittoresche rivo del Po, fino ai Pilonetto, occupa nien- 
temeno che 1.200.000 mq., di cui oltre 350.000 di 
area coperta, preparandosi a lasciar certo, dopo di sè, 
il germe fecondo di nuovi ampliamenti, il nucleo di una 
nuova Torino che rivedremo nei futuri convegni na- 
zionali e internazionali, sempre più vasta, operosa e 
gentile. 

Sotto le amiche e poetiche. ombre del parco 
del Valentino s° inseguono e sì allargano i gran- 
diosi padiglioni, le. cui cuspidi occhieggiano so- 
pra gli alberi in folla varia e scintillante, con 
linee architettoniche audaci © capricciose. E" una 
città improvvisata, fantasmagorica, che rumoreg- 
gia e ferve, brulica incessantemente con compo- 
Stezza seria © dignitosa, quale si addico a un popolo 
che ha la coscienza della propria forza. 

La riva sinistra ha gettato alla destra le sue braccia 
con tre ponti provvisori e con quello Umberto; su 
cui tra poco sorgeranno i grandi gruppi scultorii. 
E poi, battelli a vapore, autoscafi, barche, filovie, 
funicolari © perfino un lapis roulant sotto il ponte 
monumentale trasportano la folla incessante, in un va 
® vieni vertiginoso dai viali del Valentino alle pendi 
delle colline torinesi ovo sfilano gli enormi padiglioni 
delle nazioni, a percorrere i quali, in un chilmmetrag- 
gio senza fine, occorre una buona dose di maergia 
podistica. 


{Riceve tutti i giorni 


Gli edifici dell'Esposizione sono in massima ispi. 
rati allo stile architettonico che ha predominato in 
Piemonte al principio del sec. XVIII, creazione di 
un solo artista, del messinese Filippo Juvara, il-fa- 


|. vorito di Vittorio Amedeo IT. Le diverse nazioni, meno 


l'Inghilterra che nel suo padiglione separato dagli 
altri ha voluto affermare anche il suo gusto artistico, 
hanno più curato la praticità che lo sfoggio di linee e 
di ornati architettonici, L’Ungheria ha invece eretto 
un originalissimo edificio, basato sngli elementi ar 
chitettonici di mille anni fa, esumati "dagli artisti 
Emilio Tory e Maurizie Pogany, i quali han voluto 
imprimervi alcun che di orientale o meglio di zingo- 
resco nelle torri piramidali, nei contorni a grandi linco 
fortemente incurvate, tendenti a simboleggiare î 
leggendari monti del Tatra, riprodotti nelle tre col. 
line dello stemma ungherese, che rappresentano le 
tende del campo di Re Attila. 

Nell'ingresso infatti due bassorilievi su grandi pia- 
stre di grès verde raffigurano le nozze di Attila e l’In- 
coronazione di Santo Stefano re. L'entrata, coperta 
da una gran cupola a forma di casco in rame, custodita 
ai lati dagli antichi dei guerrieri barbarici, è di uno 
sirano e. potente effetto. La Francia ha riversato a 
Torino un torrente di vita, quasi volesse affermare an- 
cora una volta la sua predilezione per il popolo ita» 
lico che per la finitimità porta maggiormente impres. 
so certi dati nel suo carattere. Non solo colpisce il 
meraviglioso affollarsi della sua perfezione industriale 
e commerciale, ma tutta l'esposizione è popolata 
di ristoranti, bar, chioschi francesi: non si sente che 
il predominio del francese nella folla elegante che pas- 
seggia per i viali, osserva e conversa, 

Lo Stato italiano ha poi contribuito generosissi- 
mamente alla riuscita di questa splendida esposizione 
con le colossali mostre delle ferrovie, della marina, 
dei lavori pubblici, delle privative, della difesa del 
paese, delle scuole italiane all’estero, delle coloni 

Qui sì che si prova un sentimento di legittimo orgo- 
glio a sentirsi italiano, a constatare irrefragabil 
mente il nostro progresso, se non pari, certo non se- 
condo a quello delle più potenti nazioni, un sentimen- 
to che vi riconcilia con la vita quando vi sentite assai 
lito dai morsi della stanchezza, delle difficoltà, della 
lotta perenne e ardua del lavoro giornaliero. 

— 

E quando uscite da un padiglione, ove la vista 
di una produzione agricola, o industriale, ove lo 
sciorinar del lavoro meccanico o manifatturiero vi 
ha slargato le idee, a respirare le profumate aure del 
pai a spaziare lo sguardo sulla mirabile linea delle 
verdi colline, a seguire la Jenta corrente del chiaro 
Po. ad assidervi per lasciarvi sfilare avanti agli occhi 
il fiore dell'eleganza torinese, sentite meglio il potente 
flusso vitale della meravigliosa capitale piemontese. 
Perfino nel parco dei divertimenti, riuniti nella parte 
dell'esposizione che si allarga a monte del Po per non 
turbare la quiete severa del Valentino, e la città orien- 
tale in miniatura che si svolge sulla riva. sinistra, for 

dalle frazioni del Cairo, della Tunisia, dell'Al- 
geria, dei piccoli saggi di villaggi del Congo, del 
Senegal, del Niger. del Dahomey, del Madagascar, 
delle nostre colome del Benadir e dell’Eritrea, con- 
statate il successo splendido dell'esposizione. 

Il mio pensiero nello scrivere queste affrettate note 
ricorre ad ogni istante e insistentemente a Roma, 
Il paragone molesto, per quanto tento di allontanarlo, 
torna insistente e fastidioso peggio di una mosca; ne 
so e posso esser quel tal filosofo che seppe attenderla 
che passeggiasse due ore sul viso per coglierla fra le 
labbra al passaggio della bocca, prenderla delicata- 
mente con le dita e rimetterla in libertà fuori della 
finestra. Quale abisso fra il Valentino e piazza d'Armi, 
fatte naturalmente le debite differenze di natura, abis- 
so di organizzazione pratica e sapiente, abisso d’idea- 
zione, di spirito, di vita, abisso di tutto. 

Ma non è questo il momento di reoriminazioni anti- 
patiche e passiamo oltre. 

Sciogliamo invece un inno ben meritato a questa To- 
rino che ha saputo dare al mondo il più dignitoso e 
nobile spettacolo del lavoro italiano nel 1911, appena 
un cinquantennio dalla nostra redenzione politica, 
quando ancora non sono scomparse nelle muove gene: 
razioni le orme profonde delle passate, quando ancora 
il carattere italiano, quel carattere invocato da Mas- 
simo d’Azeglio, non può dirsi formato. 

Nella storia d’Italia questa data gloriosa è scritta 
a caratteri d’oro. 

Luigi Gallari. 


Bagni e Villeggiature 
AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari. della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute più. 

E’ inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua doleemente in mare, 
di guisachè l’acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. — 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
inte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. i 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono 2 fianco dello stabilimento e 
dell’albergo sul mare, i; 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente» 

Albergo dello Stabilimento 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Per alloggi privati rivolgo$i, senza spese 
di provvigioni o d'altro al 
Comitato Pro-San Ben\©fbtto 
SAN BENEDETTO \L TRONTO 
Questo Comitato è compost@ dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia baghante, come 
pure di offrire indicazioni a unque si 
rivolge ad esso. . 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria ferroviaria del litorale \Adriatico, 

uidistante da Ancona e da Casteflammare 
Lazio: 

Ventidue treni al giorno! ira ouî odis- 
simi quelli da e per Roma, essendo \@nnesse 
vetture speciali per evitare trashordi. \Î 
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o 
Mens 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 


rina 


"ore 11-18 e 16-17 


massima ispi. 
edominato im 
creazione di 
Juvara, il fa» 
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Cronaca di Roma 


QUIRINALE Teri mattina il Re, accompagnato 
dal genere Brusati, si recò a visitare l’Esposizione 
a Valle Giulia. 

Alle 10.30 fece ritorno al Quirinale, 

VATICANO — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: il Cadinale Di Pietro, Datario, 

al Sotto-Datario, Mons. Granito di Belmonte ex 
Nunzio a Vienna; Mons. Borgomanero, Prelato do- 
mestico, il conte Gerolamo Fani, con la famiglia, 
un gruppo di fanciulle di prima Comunione, del- 
l'Opera di S. Francesco di Sales per la preservazione 
della 

In seduta segreta. — Dopo la seduta pubblica, 
il Consiglio, adunatosi in seduta segreta, ha discusso 

posta « licenziamento di insegnanti per ragioni 
ittiche 

sssore Conti ha annunziato che erano state 
introdotte aleune modificazioni nella proposta della 
(unta, nel senso che erano mantenuti i licenziamenti 
‘© Boccanera, Grandi. Franchini e Jan- 
‘nre erano revocati per gli altri tre, Fieschi, 
hi e Verona, poichè dai computi fatti era 

iltato non avere essi compiuto il trentennio. 
ns. Scialoja ha combattuto la proposta per- 
le e ha criticato la relazione Sferra-Carini. 
pato invitando il Consiglio a respingere la 


ini ha difeso la maestra Grandi 
ccanera dicendo che la prima era troppo 

na dalla scuola per farle carico di averla abban- 
i pioggia, e pel secondo invocando 

î0 trattandosi di un padre di fa- 


eriti. ha le ‘elazione dei direttori 
quali appartenevano i licen- 


aco Nathan ha dichiara to che non poneva 

proposta, ma, ha sog- 

davanti all'interesse della scuola deve 
ra preocecpazione. 

ani e Trinchieri hanno difeso la pro- 


ne di fiducia 


si alla votazione il licenziamento del maestro 
pprovato a maggioramza, gli 
berati all'unanimità. 


— Il cons. Guadagnoli 
sapere le ragioni del 
nviario della nuova stazion 


apere in qual modo lAmmini- | 
le intenda di provvedere per sol- | 


cietà Zoologica Italiana prima di prendere 
ti anze, ha tenuto ieri nella nostra re- 
una adunanza presieduta dal prof. 
rruccio, il quale, dopo di aver procla- 


soci, presentò molti omaggi e cambi di | 
egnalando le più no- | 
fi su moltissime nuove aggiunte | 


nccademic 


lezioni del Museo Universitario, 
parati. compresi parecchi, 

ed în modo speciale 

eri di alcuni feli- 

merica Meridionale, 

tando le differenze fra ’le 
Wiedi, pardalis, © tigrina. 
Ilustré poi una Monodonta 

, fornendo pure notizie. 


ostrò come avvenga 
el gruppo dei Cino- 


. in continuazione del suo 
olato  Lepidoptera  Faunae 
ti studî da lui compiuti sulle fa- 
gene, ecc.; ed il 
erse interesanti specie 
i. ed avuti quasi tut- 
00 Universitario. 
na interessan- 
tericida di alcuni 


orrispondenti di giornali 
senerale del Sindacato fra Corri- 


i ed esteri hanro avuto luogo le e- | 


nn © varie enriche in seguito 
zlio direttivo rimane così formato: 
© presidente - Tondi Riccardo Consi- 
ani Igino segretario -  Boudouresque 
per In s ra. 
eruzy Dario, Olcelli An- 
ni Francesco, Fratta C. A. per la sezio- 
De Fiori Roberto, Belin Carlo, per la 


tei probi 


domani sera — Alle ore 

Valiani l'annuale ban- 

ndacato fra corrispondenti dei gior- 

i ed esteri per festeggiare l'inizio delle 


st'anno vari 
>, deputati, autori 
. promette di riuscire, come sempre, 


riali 


inistri, sottose- 


ima. 
ono presso il sindacato all’uf- 
le a S. Silvestro. 
seciazione Abruzzese. - Ier l’altro, nel- 
Vite n. 46, gli Abruzze- 


i:Corradini comm. 
poli prof. Domenico, Acerbo rag. Giu- 


‘impanelli Luigi, Antonelli prof 
lo, Cicerone uffi. Gaeta- 

Îli Italo, Giuliani inrico, Grifoni 

comm. Francesco, Grilli tano, Iavicoli Ro- 
sario, La Civita F avv. cav, Giusep- 
pe. Mascioli cav. Adelchi, Mattucci dott. Giovanni, 
Micozzi cav. rag. Ercole, Morelli cav. Francesco 
Agricola Nicola, Torcioni cav. rag. Odoardo. Reali 
Giovanni Batt., Tudini Umberto, Pretaroli avv.Gae- 

no, Aurini cav. Guglielmo. 

Questa benemerita Associazione che ha un pro- 
gramma svariato da applicare per l’anno prossimo, 
si ripromette tutto l'appoggio morale e materiale 

l ssi qui residenti, che ammontano a circa 


d'Armi. — La varietà del programma 
i prezzi popolari ed il tempo magnifico, fecero ieri 
ere all'Esposizione di Piazza d'Armi una gaia 

di parecchie migliaia di persone. 

Le gare nautiche nel laghetto — bene organizzate 
dal nuotatore Altieri — le gare di lotta greco romana 
davanti al padiglione delle Feste, la corsa degli asini, 
la corsa dei sacchi, gli alberi di cuccagna, il giuoco 
delle pignette divertirono ed interessarono motlis- 
simo gli apettatori. 

Anche alla sera una folla straordinaria animò i 
larghi viali fantasticamente illuminati. 

Il grande concerto mandolinistico, diretto dal 
maestro Tartaglia, fu accolto da clamorose ovazioni. 
Il consueto suocesso ebbe pure l'audizione delle can- 
zonette romanesche. 

— Nella serata si ebbe un curioso incidente dovuto 
al matto gusto di due individui sconosciuti, î quali 
avevano forse alzato il gomito. 

Costoro, presso il Padiglione delle Puglie, salirono 
su una scala Porta, ma, perduto l'equilibrio, preci 
pitarono con tutta Ja scala sui fili della Iuoo elettrica 
producendo un corto circuito che lasciò al buio 
parecchi padiglioni. I carabinieri accorsi s’adopera- 
rono per impedire un incendio; ma non riescirono a 
rntraceiare i due sconosciuti. 

I tramvieri di Roma. — Si sono adunati ieri în 
due turni, all8 £ alle 20, nella sala Garibgldi e dopo 


breve discussione - erano opco numerosi — fu deli- 
berata la istituzione della sezione S. R. T. O. iscritta 
alla Federazione Italiana ed aderente alla Camera 
del lavoro e fu dato mandato al Comitato di prose- 
guire le trattative con la Camera del lavoro per venire 
ad una intesa generale nell'interesse della classe tutta. 

Si stabili pure che la politica debba essere esolusa 
assolutamente dalla federazione e che non si debba 
impegnare alcuna lotta all'infuori del terreno eco- 
nomico, 

Bellissime iniziative queste ultime, ma difficili a 
realizzarsi visto che la politica è l'essenza stessa 
della Camera del lavoro. 

Agitazione dei tramvierì della Civitacaoteli 
+- Avendo la direzione della tramvia Roma-Civi- 
tacastellana licenziato 13 individui del personale, 
tutta la classe ha iniziato una forto agitazione. Il 
Comitato, intanto, per discutere in merito, ha ordi- 
nato per stasera alle 22 una assemblea generale del 
personale, al Vicolo Brunetti 14. 

Si dice che se i licenaiamenti non saranno revocati 
sì proclamerà lo sciopero generale di classe. 

La Tombola nazion ieco il bollettino della 


1 premio, 11° estratto, Cingoii, (Macerata) — 2° 
premio, 13° estratto, Livorno — 3 premio. 16° estratto 
Anagni (Roma) — 4 premio, 22 estratto. Verona, 
=- 5. premio, 22 estratto, Bologna — 6. premio 29° 
estratto, Torre Pallavicina (Bergamo). 

831 cartelle che concorrono alla riparizione de! 
premio delle L. 80. 000; 911 cartelle che concorrono 
alla ripartizione del premio di consolazione delle 
L. 20.000. 

L'acquacetosa. E pare, finalmente, che sta 
mane, i romani potranno bere nuovamente l’acqua 


ifatti, per un compromesso interceduto tra 
tatore e il Comune si è derogato fino al 1° 
dalle condizioni contrattuali, per quanto 
ln i carettieri per trasporto delle bottiglie 
in città e così da stamane, sg non sorgono altre. con- 
testazioni, tu osari potranno 
ritirare dall’appaltatore lo bottiglie che potranno 
vendere coi loro carretti, per tutta la città. 
Dal 1° Agosto, in poi, sarà l'appaltatore che dovrà 
fornire i carretti. 
speriamo che qus . cia il principio del dipana- 
mento dell’arrufiata cho Amministrazione 
aveva preparata per non sapere applicare, come to- 
rebbe stato conveni i li delle passate Am- 
imporiante que- 


gli antichi aequso: 


st 


forti pe 
nmenti, gioielli, ecc. 


custodia di valori, do. 


Dimensioni Tariffa di locazione 


86 
Largh. Altezza Lungh. Mise Mesi Mesi Anno 


CASSETTE -FORTI. 

mo cu emo L L L L 
piccolo 20 9 50 6 18 
medio 20 12 50 25 
grande 42 11? 25 50 9 40 
CASSE-FORTI: 
unico 112 50 50 18% 80 

Nella (nmera-forte SÌ riceve in custodia qual- 
sissi deposito chiuso e sigillato. 

I diritti di custodia vengono computati in ra- 
gione di nn centesimo per ogni 20 decimetri cubi 
al giorno, 

ORARIO. - I locali restano apertia disposizione 
dei Titolari di (ussette=;urti e Uasse-forti, nonchè 
per la consegna e per il ritiro dei devositi în Ca- 
mera-jorie, dalle 9 12 alle 16 112 tntti 1 giornifa 
cui l'Istituto fa servizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
€ abpositamente costruiti con i più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 


Formato 


lola, naso, orecchie, rice 0 studio: Mario 
de Fiori 93 (prossimo v. Mercede) ere 15-18 Tei, 22.88 


G: Borghese Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giardino deila Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1,50 
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Investimenti. — lori mattina al Viale 
sa Margherita, un carro carico di mattoni, e 
da Giovanni Gregori, di anni 18, investì la vettura 
pubblica N. 587. Il vetturino, per l'urto, cadde frat- 
turandosi il piede sinistro. 

A S. Antonio fu giudicato guaribile în 15 giorni. 

ll carrettiere fu subito arrestato, 

Fra cognati. — L'altro ieri notte. il pr -iudicato 
Giovanni d'Alfonsi, di anni 24, venne a questione 
in via Marmorata, col cognato Romolo Lungara. 


seguire l'avversario, ma fu a tempo fi 
guardia municipale Italiano Fr 
i o, esplose un colpo di riv 
re gli agenti lo conducevano in questura, il 
icato Attilio Servlletti, di anni 45, accorse 
in aiuto del compagno e pretendeva che fosse rila- 
sciato. Ma essendosi dato ad oltraggiare le 4 
fu arrestato egli pure e mus col 
d’Alfonsi 

Disgrazie — Romolo ° ieri, in una 
tenuta fuori porta 
dei travi, quando uno di questi gli cadde sulla gamma 
destra. Cull’automobile dei vigili fu accompagnzto 
al Policlinico dove i sanitari lo giudicarono guari- 
bile în giorni 40. 

— Achille Palloni, di anni 28, ieri, in via Givvanvi 
Lanza, si appoggiò alla balaustra della chiesa di S. 
Martino ai Monti, e perduto l'equilibrio dadde dal- 
l'altezza di circa 2 metri e mezzo 
ferita grave alla testa che guarirà 

— Il manovale Natele Mucchi d 
scaricando un carro di mattoni, nell 
po Verano, per una brusca mossa ciel 
sotto una ruota, fratturandosi la g 
producendosi vrie contusioni. 

A S. Antonio fu giudicato guaribilie in 60 giorni. 

— Ruggero De Filippi di anni 25 da + 
in via della Vite, nel vuotare un cassetio d 
dizie si produsse ferita infetta ai di 
mano destra. Alla Consolazione giorni 50. 

Per restare in casa — A sedici nni molto 
capricciose. Teri mattina Ettore Proi».ti mo- 
glio Isabella, dovendo uscire di c. 
per condurre con loro anche la fig È 
di anni 16, per non lasciarla sola. Ma la fanciu.ì 
ostinata a non voler uscire, preferi darsi ja morto 
Sciolse delle capocchie di finmmiferi in un bicchier 
d'acque, e bevve. Però ai primi dolori avvertì, pian- 
gendo il padre, che la condusse subito a S. Antonio, 
dove i sanitari la trattennero in osserv 

Tentati suîcidti. — Amalia Lazza: 

Roma. per dispiaceri di famiglia, tentò 
ingoiando una pastiglia di sublimato. 

Trasportata alla Consolazione sunitari sì riservarono 
il giudizio. 

— Luigi Renzonidi a. 54 ieri mattina a Puzzano (Sa 
bina) si esplose due colpi di fucile alla tempi» destra. 

Fu trasportato dalla P. A. Principe di Piemonte 

s. Antonio, ove i sanitari lo giudicarono in pericolo 
di vita. 

Morti improvvise. — Angelo Mostarda di a. 42, 
abitante a via Tor Millina 16. mentre mangiava nel- 
l'osteria detta dei Matti, fu colpito da paralisi car- 
diaca.* È 

Trasportato a 8. Spirito spirava poco dopo. 

— In v. dei Coronari 75, fu trovato morto per #in- 
cope nel proprio letto. fl detturino Serafino Bolardi- 
nelli, di a, 71, da Sinigallia. 


» della 


Credito Italiano. — Locazione di Onsset | 


; T « malattio, | 


— Giuseppe Graziani di a. 19 e Gaetano. Tartaglia 
di a. 18 da vario tempo consumavano furti nella 
pasticceria Latour, in via delle Terme, dove erano 
occupati in qualità di facchini. Finalmente, dopo 
varii appostamenti. ieri furono Scoperti e tratti în 
arresto dagli agenti della Sezione Magnanapoli. 

Investimento! — Giuseppe Simi, di a. 81, da Or- 
vieto, verso le 22 di ieri, fu investito, in via della 
Pace, da una vettura pubblica © riportò frattura di 
una costola. 

A S. Giacomo g. 30. 

Disgrazie. — Armando Marini, dia 9da Roma, alle 
19, in via Gelsomina 36, dormendo sopra ur muro. alto 
circa € metri cadde e riportò la rattura dell’omero 
sinistro. 

A S. Spirito g. 30 

— A Duilio Ricci di a. 14, mentre sparava ad un 
uccello. scoppiò il fucile. Se Ia cavò con poche esco» 
riazioni alla mano sinistra guaribili in 30 g. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI’ 12 Luglio 1911. — La 3. custodia 
vende : 
Gli oggetti d’>ro impegnati a tutto il giorno 16 
luglio 1910, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma - Collegio Nu::reno - 15 Trglio - Concorso a 7 posti 
gratuiti - 

Ministero Tatrizione - 
ti per sonlomuti nel R. Istituto in Siena - 

Ministero di Grazia e Giustizia - 15 Laglio - Concorso a 5 po- 
sti di segretario di 4. classe e tre posti di ragioniere di 4. clazse, 

Ministero lavori. pubblici - 15 Luglio - Costruzione stradale 
Gambinse - L.669,336. 

Trapani - Intendenza di finanza - 15 Luglio - Affitto salina 
«Marenella » per 9 anni - L.10 mila. 

Andria - Municipio - 15 Luglio - Affitto masseria. Finizio - 
1,6.500 annue. 

Ministero lavori pubbli 

Cosenza - L.154.695. 


unale - 18 Luglio - Vendita di 11 immobili 


17 Luglio - Costruzione stradale 


© spiagge dell'Ionio e ell’adriatico inferiore - L.2,304 


Soriano 1 Cimino - R. Petura + 18 Luglio - Vendida di quat... 
tro {reni ad istanza dell’esattoria di Vignanello, 
Rov* - Tribunale civile - 20 Lulio- Vendita ditre fondi 
posti a Canale Monterano - Aumento del reesto. 
- Prefettura - lè Lulio Manutenzione stradaie - 


Aiello Calabro - lè Luglio - Costruzione ondiuttura d’acqua 
potabile - L.117.947 - Ribasso ventesimo. 

Torino - Municipio - 18 Luglio - Opere di fognatura - 
195 mil 


TERTRI di ROMA 

Costanzi. — Il poema shakesperiano Un sogno di 

li mezza estate ebbe anche ieri sera una în- 

ione acurata, specialmente da parte del Viot- 

i, del De Antoni, della Reinach, della Ber- 

{nsi edella Scotto. Ottima l’esccuzione orchestrale 
soito la direzione del maestro Succani 

Sl pubblico — per verità assai scarso — applaudì 

cr'orosamente. 
Stasera Za piccola cioccolataia. 
Quanto prima per non perdere l'abitudine o mal- 


| grado il caldo, una novità // seflimo sasramen'o, un 


atto di Guido Podrecca. 
Nazionale. — Pieno succeîbd'ariche per meritò 


| della ottima interpretazione, arrise ieri alla Z'esta 


del Prefetto di Orsi 

— Stasera ZI perfetto amore di Bracco. 

Quirino — Molti applausi a tutti gli interpreti e 
speci» /mente al tenore Bergellini, ieri nel Barbiere di 
Siviglia. 

— Stasera Fedora. 

Ape!lo. — Pieno successo arrise anche ieri all'in. 
tiero, ricchissimo programma, è specialmente. alla 
De Fieuriel. Villani e Molinari. 

Ronzo Ro: 


Spettacoti di stasera 


Gosi*nzi. — La piccola ciocrolattaia, ore 21. 
ale. — Il perfetto amore, ore 21. 
9. — Fedora. ore 21. 
Spettacolo di varietà ore 21. 
rgherita. — Teatro di varietà, ore 21,30. 
> cinematografico dale 16,30 alle 20, 30. 
‘berto -— Teatro di attrazione dalle, oro 


o romano - Via Aniene fuori Porta 
- Giuoco al pallone, ore 17.30. 


= ——acc—_—————-+i 
Società Anglo-Roman: 


l' illuminazione di Rome col Gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 25,000.000 versato 


partire dal 1 Luglio 1911 sono pagabili nella sede 
soriale via Poli N. 14, e presso i seguenti Istituto 
Banca Commerciale Italiana e filiali; 
Gredito Italiano e filiali; 
Banco fì Roma; 
Banco î ast Kols e Schumacher 
la cedola 1: 24 delle obbligazioni 44% emissione 
188: inL 11. 
la cedoi» ‘i. 16 delle obbligazioni 4% emisione 190%; 
in L 10. 
la cedola n. 6 deîle obbligazioni 4% emissione 1903 
in i. 10. 
fa ces .la n. 2 delle obbligazioni 4% emissione 1910 
in L_10. 
Roma, 17 giugno 1911. 
Società Anglo-Romans per l'illuminazione 
di Roma col gas ed altri sistemi 
Ti direttore generaie 
MARCEL DEJONGH. 


fi Pai Carinn Oneoica siSegiogino dii 
D. fas, Garino eda Matt Sao di 
nec. cieco svedese; Via Volturro 40 dalle 9 allelg 
Tetetrno 21-58 


Ultime Notizie 


N Senato di jeri. 

Dopo votate a serutinio secreto le leggi appro- 
vate nella seduta di sabato, il Senato procedette 
alla lettura ed all'approvazione di tutte quelle 
segnate all'ordine del giorno. 

In fine di seduta, dopo la presentazione di al- 
cuni progetti da parte dei ministri Sacchi e Te- 
desco, il sen. Astengo propose che il Senato fra 
le innumeri leggi venute dalla Camera, li 
e discutesse le urgentissime rimandando le altre 
a novembre. Su questa proposta parlarono i sen. 
De Cesare, Cefaly e il Presidente il quale dichiarò 
di rimettersi agli Uffici ritenendosi intanto au- 
torizzato & ricevere quegli altri progetti che gli 
venissero trasmessi. 


La Camera di ieri. 


Esaurito l'ordine del giorno la Camera deli- 
berò le vacanze. 

Prima che la seduta fosse tolta l'on. Presidente 
del Consiglio con acconce parole, applaudite da 
tutti i presenti, espresse la riconoscenza del Go- 
verno e della Camera all'on. Marcora, per l'in. 
telligente ed imparziale direzione dei lavori 
dell'assemblea. 

Ringraziò il Presidente della Camera che con 
gentile pensiero. volle chiamare a parte del sa- 
luto, a lui rivolto, i colleghi dell'ufficio di Presi. 
denza ed i funzionari ad esso addetti. L'on. 
Marcora ebbe anche una parola cortese per la 
stampa la quale la ricambiò con un caloroso a; 
plauso che si rinnovò al momento in cui il Presi. 
dente lasciava l'aula. 


Elezioni politiche 
Collegio di Pontassieve 
Collegio di Pontassieve. — Risultato definitivo: 
inscritti 7086; votanti 4893. 
Rellini ha avuto voti 2471: Boninsegni voti 2015, 
La proclamazione è stata rinviata dall'adunanza 
dei presidenti alla Camera 


Ministero Interno. 


S. M. il Re nell'udienza del 9 corrente ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti: 

Collevecchio (Perugia) - Erezione in Ente morale ed 
approvazione dello statuto orgnnico della Cassa Giu 
seppe Segoni. 

Nesso (Como) - Idem, id. id., dell'Asilo Infantile, 

Corleto Perticara (Potenza) - Approvazione dello 
Statuto organico della Congregazione di Carità. 

Castiglione delle Stiviero Mantova) -Idem., idem. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nel Consiglio Superiore. 


La votazione per la elezione di nn Direttore e di 
un Professore ordinario, da almeno sette anni, delle 
RR. Scuole normali a componenti la nuova Sezione 
del Consiglio Superiore per l'istruzione primaria 
popolare avrà luogo il 15 corrente, alle ore 9, e non 
il 22, come per errore è stato pubblicato. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Le comunicazioni con la Sardegna. 


In seguito al disegno di legge approvato domenica 
alla Camera per la conversione in legge dei RR. D. D. 
27 marzo 1910 e 28 ottobre 1910 per le comunica- 
zioni ferroviarie di Sardegna rimase stabilito che al 
servizio cumulativo con la Sardegna non sono appli- 
cabili gli aumenti di tariffa e di diritto fisso intro- 
dotti con la recene legge sulle ferrovie dello Stato. 

In questo modo l’on. Sacchi ha prontamente ade. 
rito alle premure rivoltegli dalla deputazione Sarda; 
ed appena la legge sarà approvata dal Senato si im. 
partiranno disposizioni"alle ferrovie di Stato perchè 
si restituiscano lo sopratasse percepite finora e per 
l'avvenire si-osservi il nuo disposto. 

Con la legge stessa vengono poi convertite in leg- 
ge e definitivamente convalidati i provvedimenti 
che l'on. Sacchi ruiscì ad attuare, riparando difti- 
coltà gravi ed antiche, per la terza coppia dei treni 
e per i servizi cumulativi. 

Tali misure, con le quali va aggiunta la disposi» 
zione per le sovvenzioni ferroviarie in Sardegna con- 
tenuta nel disegno di legge approvato anch'esso ie- 
ri, rappresenta un notevole miglioramento delle co- 
municazioni con la Sardegn 


istero Marina. 

Il capitano di corvetta Marchese Roberto è stato 
rimosso dal grado e dall'impiego per mala condotta 
abituale. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Città di Milano giunta a Spezia il 9 - Etna 
partita da Nupoli e giunta a Pozzuoli il 9, partita il 
10 - Volturno giunta a Berbera i' 9 - Nembo, Borea 
Turbine, Aquilcne giunto a Napoli il 9 - Pisa e Amalîi 
partite da Tarante l°8 e rientrate il 9 - Calabria par- 
tita da Shanghai per Cingwantao il 10. 

Torp. «90 » partita da Lipari e giunta a Messina il 
CA 
Rimorch. ©27» giunto a Napoli il 9. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Alla frontiera portoghese. 


ES (5) Madrid, 10. TI Governo ha rafforzato i di- 
staccamenti che sorvegliano il confine portoghese 
colla Galizia, il quale sarebbe frequentemente per- 
corso da colonne volanti, allo scopo di evitare in- 
cursioni portoghesi nel territorio spagnuolo. 


SERBIA 


todiche, che eccitano i militari alla disobbedienza! 
ha scoperto che le circolari erano inviate da certi 
segretari di Sindacati, che hanno i loro uffici pres- 
so le Camere del lavoro. Si è fatta una perqui- 
sizione e mumerose carte vennero sequestrate. 

Così l'opera nefasta è compiuta presso Enti 
sussidiati col denaro dei contribuenti. 

I propagandisti evitano di provocare aperta- 
mente una eccitazione che sarebbe presto cono- 
sciuta e troncata. Pare che si siano serviti di un 
sotterfugio, con na specie di opera dì beneficenza 
«Il soldo del soldato ». 

Sotto l'apparerza di aiutare i propri aderenti 
durante gli anni del servizio militare mercè l’in- 
vio di qualche sussidio, fanno loro pe! iù 
gl’incoraggiamenti più espliciti alla disobbedienza. 

Questi rivoluzionari antimilitaristi hanno nn 
proprio servizio di polizia che sorveglia le auto- 
rità della polizia governativa. Così si è dovuto 
anticipare di 12 ore la perquisizione alla Camera 
del Lavoro, perchè essa era già stata informata 
dell’intenzione dell’autorità giudiziari 

Il J. des Debats conclude che non. conviene 
esagerare l’importanza dei fatti; ma sarebbe as- 
surdo dissimularli. Il Governo non deve dormire. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Socleta' Nazionale. — Proveniente dagli scali 
della Soria Alessandria, Catania e Messina è giunto 
domenica ‘a Napoli il Margherita che ha proseguito 
jeri per Livorno e Genova. 
alia — Il Bologna, proveniente da (Genova, 
Gibilterra. Rio de Janeiro e Santos è giuhto il 9 corr. 
a Buenos Aires. 
Nav. Gen. Italiana. — Il Re Vittorio, proveniente 
da Genova e Barcellona, è giunto il7 a Dacar ed 
ripartito l'8 per Montevideo e Buenos Aires. 


__ Borse e Mercati 


ROMA 10 lulio 1911. 

Mercato poco attivo, esordisce fermo per chiudere 
in reazione su tutto, perdurando l'incertezza sulla 
questione marocchina. 

Rendita 3 3;4 % cont. 102.75 a 102.80 

Rendita fine mese 103.05 a 103. 

Rendite 3.4, % cont. 102.70. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 3671 Banca d'Italia 
1464 n 1461 — Commerciale 856 & 852!) — Banco 
Roma 103 4) — Omnilus 212% — Gas 1225 a 1229 
a 1228 — Condotte 324 — 5 — Immobiliari 
274 a 273 — Beni Stabili 321 — Imprese 109 —Kerka 
285 — Carburo 595 a 593 — Rendite Fondiarie 99 

CAMBI. — Parigi 100.37 54 — Londra 25,39 — 
Berlino 124.16, i) 

Cambiodazio doganale 11 luglio L.100.39 

Il prezzo del enmbio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 10 luglioa tutto il 16 luglio, per 
i daziati non supeiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,35 


_ BORSE ITALIANE — 10 luglio 
VALORI | Genova Torino 
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» Commere. 
» Cred. Ital. 
» B. Roma 
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BORSE ESTERE 
Parigi, 10 Inélio 
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Banca Ottomana , . 
Credito Fondinrio . 
Azioni Suez. 

Lotti Turoht. . 
‘errovie ital. Mei 

— sull'Italia 

Esu Londra, . .. 
Zau Madrid . .. .| 
Seu Argentina. .| 


E] (S) Belgrado, 10. Il Congresso dei giornalisti 
slavi è stato inaugurato nella sala della Scupcina 
alla presenza di 300 congressisti, dei Ministri dell’Istru- 
zione, della Giustizia e dell'Interno e dei Ministri ple- 
nipotenziari di Russia e Bulgaria. 

Ha rivolto un saluto agli intervenuti Holetechek 
presidente dell'unione dei giornalisti slavi, che ha 
nel suo discorso rilevata l’importanza del Con- 
gresso. ps i 

Prokpfiefi, presid. dell’Associazione dei giornalisti 
russi, ha portato, tra gli applausi dei presenti, la 
adesione dell'Associazione dei giornalisti russi all'u- 
nione del giornalisti slavi. 

A mezzogiorno il Principe ereditario Alessandro 
ha inaugurato solennemente alla presenza di tutti 
i congressisti, la prima esposizione dei giornali slavi. 
Il Principe è stato calorosamente acclamato. 


—————————————@——<— 
FRANCIA 

n _TiIEeee-o_"_ 

(8) Troyes, 10. — Rispondendo all'invito del 
Comitato vinicolo centrale nelle elezioni municipali 
gli elettori si sono generalmente astenuti. ns, 

A Troyes ha votato soltanto il 10 % degli iscritti. 
L'ex-sindaco Lembeil è capo lista. 

A Sainte Savine l’ex-sindaco, deputato Bremolle, 
è ultimo della lista dimissionaria. 

Nei comuni viticoli manca ogni risultato. Non si 
segnala alcun incidente. 

La propaganda antimilitarista 

Il Journal des Débats scrive che simultanea- 
mente ai delitti di sabotage sulle ferrovie che il 
nuovo Ministro Caillaux ha dichiarato di voler 
energicamente reprimere, ha inflerito in questi 
ultimi mesi una insidiosa campagna antimilita- 
rista nelle osserme, campagna sttiva e perfetta 
mente organizzata. È 

riudioe istruttore, incaricato di ricercare 

gi Galiri di questo provocazioni continue e me- 


Vienna 10 luglio Ù 
8 10 
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Berlino, 10 luglio _ 
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Appendice del «POPOLO ROMANO» 23 | 


L'AVVENTURIERO 


L. T. MEADE 


Prima versione italiana di Elera Vecchi 


CAPITOLO X 


che dovendoti cento lira ba | 


pazato il med'co e ha dato a me il resto. Ab! 
ebe bella cosa esser liberata da quel pensiero! 
Ma tra poco tutte le nostre angustie cesseran- 
no, caro Cris, e stasera son proprio contenta! 
E lo dehbo a te che finalmente ti sei deciso a 
cedere. 
— Nom riesco a capirti. disse Cristoforo pian 
tandole in volto due occhi «mariti 
Si ndì bussare all’uscio. 
recando il mangiare. 
— Vieni a tavola. disse Ja Findlay al marito. 
Secondo essa îl passo compiuto verso Mordaunt 
ultato în un vero successo 
Dopo che si fosse ‘aldato. poichè avrebbe 
Findlay si arrenderebbe, parlereb- 
la faccenda della casa. e chissà che il gior. 
no dopo essa non potrebbe già recarsi à visitar. 
la 


ed Anna comparve 


Quanto penziera. le costàfhbe mr 
arredarla, apporvi tutte quelle comodità #ì a 
lungo sognate! La scelta dei mobili. delle tappez- 
zerie, tutto ciò richiederebbe tempo e denaro, 
ma ormai non era chiaro che il marito aveva ce- 
duto ? 

Questi, intanto sedè a tavoln. 

La Findlay, aperta la credenza ne trosse P'ul- 
tima bottiglia di porto comperata anni addie- 
trò quando Je cose andavano meglio 


Spolveratola ben bene, efstappatcla. riempì 


| il biechiere del marito. 


- Non ti ho mai veduto cera più brutta, 
dimse, Bevi. 

Perchè hai stappato la nostra ultima bot- 

di Porto? chiese l'uomo. 

Non sarà più l'ultima adesso, caro mio: da 
quì avanti avremo la cantina piena di ogni ben 
di Die. Coraggio, care. Come ti sono riconoseente 
di esserti arreso. 

Von avrei mai creduto che Ja tentazione 
mi verrebbe e da te. disse Findlay mogio mogio. 

— Non ti pare giusta che sia scoccata l'ora 
che anche noi possiamo godere di qualche agia- 
tezza? E’ tanto tempo ehe lesiniamo il soldo e 
manchiamo si può dire persino dello stretto 
necessario! Bevi, Cristoforo, e fatti animo. 

L'uomo alzò il bicehiere alle Inbbra 

— Vuotalo tutto di un fiato, ti farà bene, in- 
sistà la moglie. 

L'altro obbedì. e gli parve a un tratto che parte 
della sua tortura fosse svanita nel nulla. Come 


l'ultima goecia del vino generoso gli scese in go- 
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ORARIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma per le linee d 


* Il trero delle &s 
= Da tevere, 


i DI 


5 Goligno-Ancera è feriale 


te. Co 
ARRIVI dalle linee di 
Napo Gi 701 


Teruo-Pisa 
Milano-Pisa 


TTI e 


fn Tivoli alle 20,70, arr. a Romn alle 22.10. | 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Parienze da Roma 
Oeni ora. dalle 6 alle Mm. ao” ta 
GENZANO — Partenze da Roma. 
Ile 20,30 (questnitima li 
LBASCATI per GE 
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| Id. Etrusco. palazzo di Papa € 


MUSEI — drfiatico Jndw, 
dalle 10 alle 14. 
Td. Scultura antica, Corso Vittorio Ersanuele 310, dalle 10 alle 
GALLERIE — Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 al 
IMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. 
rettore delia chiesa omonima) dalle 9 sì + 


ale. v. S. Giuseppe a Capo le Case, 


, . dalle 9 al tramonto. 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 0 al tra» 
monto, 

VILLE — Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 

ING 

VATICANO — Accesso delle Fondamenta, viale del ° 
CARO pc ta, viale del Giardino 

10. Museo di eculture Antiche, 

ld, Egizio ed Etrusco, Galleria lapida partament Î 
Egieto ql Etrusco, Galleria lapidoria, Anpartomento Borgia » | 

18. Sotlrranei della chiesa di 8, Pietro, dalle 8 ale 1) 

MUSEI — Laleranenee eaero € profano, p. S. Grovas 
rano dalle I0alle e —° © "020 PS Giovanni in Late. 

là. Borghese, villa Umberto dalle 10 alle 16. 

2A, Nazicnate, p. delle Ter:se 18, dalle 10 ah 16 


Sa erttiaani 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16,00 © i Porta del Popolo v. | 


Td. & reheriano, v. del Collegio Romano 27. dalle 10 alle 16 
Td. Preiorico ed Etnografcn, v. Coll. Romano 27. dalle 10allo 1, 
14. Capifoino di Seulnure, Broni, Etrusen, Numimatiosa die 

fometeca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. la 
GALLERIE - Son Luca v. Bovella &4, d le valle 1a, 
a par e Stampe, v. Lumgara 10, dalle 9 alle 15. 

L fe fersa, palazzo dell'Esposizie in 
riore ‘posizione v. Nazionale i 
- Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
1d. Borghese, villa Umberto. dalla 10 alle 16 
INGRESSO 50 CENTESIMI - 

VATICANO — Cupola di ®. Piaro, dalle 8 ale 14. 
Td. Stadio © Muntoioni del mesciso, agrenso dal portone 

50, dalle 0 alle Id. PE Pe 
ANTIQUARIUM, v. San Oregorie 1, 
COLOSSEO — Gallerie Severiori, dalla 
WOLOMBARIO DI POMPONTO 

012 dalle dalle 17 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8. Sebastiano dalle D alle 


‘NGRESSO 25 CENTESIMI, 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onoîrio, dalle 9 alle 15 


la, la.visione orrenda:che non gli dava più.tre- 
gua parve obliterarsi dinanzi si suoi occhi. Fu 
a chiedersi se l'azione infame che egli stava per 
compiere fosse realmente così infame come sin 
lì l'aveva ‘ereduta. 
— Versamene un'altro bicchiere, disse: quando 
si è in ballo tanto vale ballare. 
— Certo,‘ rispose la don. 
vo il bicchiere. 

Egli lo vuotò tutto di un fia 

Alla fine del pasto la bottiglia apparve vuo- 
ta. Era piccola, ma nemmeno una goccia di vi- 
no ri rimaneva. 

Sorto in piedi la guard sorridendo di un sor- 
riso vago, un po’ strame. c 

Non che fosse hriaco, ma ri sentiva eccitato. 

N cervello esaltato riandava gli eventi dei gior. 
ni scorsi, considerandoli diversamente da quel 
che sin lì li avesse considerati. 

Non: provava più alcun senso di orrore per il 
delitto: non lo riconosceva più per tale. 

Posata una mano sulla spalla della moglie la 
trasse a sè. 

— Povera Enrichetta, le disse, 
stanca di far della miseria, ehf 

— Stanchissima. rispose ls poveretta. 

— E che cosa vuoi che faecia? 

— Voglio che tu comperi la casa, Cris; la casa 
col giaardino torno tarno. 
Oh! Cris. Cris, non mi dir dino, non mi rifiutare! 

— Sai che cosa significa fare l'acquisto che 
mi chiedi? la interrogò egli, fissandola ferocemen- 
te. 


e riempì di nuo- 


cosicchè sei 


«URICEMIA,, 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA" - ARTRITE 
GOTTA - PODAGRA ecc. 

Per combattere onesto terribile nemieo dell’or- 


ganismo nmano bisocna servirsi di un rimedio che 
non danneggia lo stomaco, gli intestiui. i reui. 


JL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 
seno rimedi sovrani per combatterel’accuinulazione 
dell'acido urico nel sangue. Una enra diligente» 
Mente continuata ha effetto sienro eanchenel casì 
più gra: 


Istituto Centrale di Terapia-Fisi 


KINESITERAPICO 


Via Plinio N. 1 (polazo proprio) - 
Schiarimenti gra 
‘eccesso di Acido Urico è la causa di t 
malattie che attaccano specialmente le ar ticolazio 
muscoli, il sistema nervoso, le vie nrina 


ROMA 


Pillole Manzoni 


| (ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Costituite a base (acoditato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, di Tdrastis ( 
nadensis. Preparate con formula razionale. 
raporesentano perla e e per la tol- 
| lerabilità uno dei mig medi. in tntte le 
forme di esaurimento oso di d 
neurastenia, interismo, derivanti 

ioni diserasiche del sangue. 
Si prendono da 2. 3, 4 al ciorno. 
Si vendono in astuccio di 10) pillole. 


so. Lire 2.59 en 


bolezza 
altera- 


ORI P 


MANIFATTURA 


Zauza Miari 


| TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo. 


Preventivi e disegni gratis a richiesta. 
Prezzi di assoluta concorrenza 


{EXAM 
Oo x 


anna arco 


® Atonia dello STOMACO 
fi o dell’ INTESTINO 


SALCOLOSI 


NEVRALGIZ - SCIATICHE 
PARESTESIE 


si curano evi sistemi più moderni 


Istfato Rinesiterapico 


Direzione sanitaria : 
Ascoli proi. V. 
Concetti prof, L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G, 
Mingazzini prof. Gio 
Giammarioli dott. S.- Direttore me- 
dice interno. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


— Signi la pace, l’agiatezza della tua 
famiglia, il benessere generale, suonò la risposta. 

— Forse, fè l’altro lentamente, ma pet mo 
che cosa credi significhi? 

— Non so... Non so... sclamò la donna... 
ma perchè mi guardi a quel modo? Sei dunque 
così attaccato a tutto quell’oro accumulato in 
tanti anni di stenti e di lavoro? Perchè mi guar- 
di con quegli oechi torvi che non ti ho mai ve- 
duto prima’ 

— Dio! Dio! gemeva il disgraziato, che cosa 
ti sei messa in testa? Chi ti ha parlato di oro di 
ricchezze? Non aai.... non sai.... lo, accumular 
dell'oro... Io attaccato al denarof..... 

— Caro Cris, ho parlato col signor Mordaunt. 
Son certa che egli.si metterà d’accordo con te, 
che sarà discreto nelle sue pretese, e cho una 
vulta sborsata la somma ti troverai anche tu con- 
tentissimo di averla spesa. Godrai della tua fe- 
licità, di quella di tua moglie © de: tuoi figli, 
del benessere di tutti i tuoi cari. Sei troppo buon 
marito e buom padre per chè cio’ non accada. 
Il tempo mi darà ragione. 

— Perewi vuoi proprio che io sia ricco e che 
comperi nna casaf Vuoi anche che ti dica cosa 
ciò significherà per me? 

— Si dimmelo. parla, selamò l’altra, ma su- 
bito halzò indietro, e ristette guardando il mari- 
to con occhi dilatati. 

— Mi legherà mani e piedi, Enrichetta; mi 
getterà nel più profondo dell'inferno; ma lo 
farò. [Iddio mi perdoni, lo farò, se non altro per 
assieurarmi Ja rovina di quell'infame! i 


Enrichetta, da questo momento i 
Bando agli scrupoli, alle reticanze, esitazio- 
ni! Saremo ricchi! Avrai una splendida casa 
begli abiti, tutto ciò che vorrai per te, per i tuoi 
figli! L'onestà, la probità, la rettitudine, sono 

vane, l’usbergo degli imbecilli! Noi, 


Livido, barcollante, l’infelice afferrò l'aria 
con le mani e cadde pesantemente a terra. 

La donna, ginocchioni accanto a lui, cercò 
rianimarlo. 

Aveva vinto, ma si sentiva l’anima invasa dal 


terrore. 
CAPITOLO XI. 


Anche Mordaunt aveva guadagnata la parti- 
a al giuoco cui erati impegnato. 

Dopo due o tre giorni di debita riflessione, 
sospinto dalla naturale inclinazione, e in parti 
colare modo dal suo amore per Monica, Lorenzo 
Kinsley decise di associarsi a Mordaunt, o meglio 
all'amico di Mordaunt, Cristoforo Findlay. 

Presentato al noto finanziere, questi lo accolse 
con fare schietteamente imbarazzato, evitando 
ineontrarne lo sguardo, gli occhi pieni di straor- 
dinaria mestizia, la voce di intimo accoramento. 

Lorenzo non potè non meraviglarsi dello stra- 
no atteggiamento di lui. 
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